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90 uscite, 8 spedizioni 7 130 giornate operative~ questa ~ 
sintesi l'a.ttività svolta nel 1964 7 una attività che crediamo 
possa essere giudicata p~~ che positiva. Tuttavia un esame di 
quanto fatto nello scorso anno non può e non deve limitarsi so­
lo a qua~che cifra, ma deve piuttosto scoprire quanto di organi~ 
zativo e di costruttivo é stato fatto. 

:::; sattamente un anno fa, circa in q"U.esti giorni, sintetizza­
vamo nel Redazionale del n° 6 di Sottoterra la situazione del 
Gruppo ; il 1964 era indic e. to come l' am1o del nricambi'o11 :.7 perché 
tanti fattori in noi dovevano rinnovarsi. Anzitutto il nrimero 
degli iscritti doveva aumentare, per non èorrere il rischio7 a 
causa dell'inevitabile ritiro di molti soci, di ritrovarci in un 
numero ristretto 7 liEli tando cosi la attività" . In se'condo luogo 
tutti i settori del Gruppo dovevano essere ampliati e potenziati 
per permettere una maggiore efficienza, special riiente: -in campo 
scientifico. 

Ad un anno di distanza crediamo di avere. risolto brillante 
' -

mente mo l ti di questi punti. Il numero dei soci ·, dalla ventina 
all'inizio del 1964? é passato ora a 54- unità ? il numer·o delle 
uscite é pressoché raddoppiato; i seitori direttivi . ed organiz­
zativi si sono avvantag-giati di alcuni validi elementi? le se:... 
zioni esistenti sono state potenziat~ ed altre,esistenti solo 
n·ominalmente, hanno iniziato una intensa attività. E ciò 7 al di 
là delle grandi conq_U.iste esplorative, crediaàto -sia l'elemento 
più i mportante per la continuità e l'affermazionè di un ,- G~up:po. 

Il risultato pratico pi~ s~liente dell'anrio, la cui porta­
ta é senz'altro notevole, é costituito dalla scoperta della . 
"Grotta Serafino Calindriu alla .Groara, che ha impegnato e che 
impe cnerà ancora nel. '65 buona parte delle nostre · energie. 

li l tro elemento assai importante e che conferma ia nostra 
attua l e vitalit~e é la nrossima Ass eDililea della Società Jpeleo , ~ -
logica Italiana~ da noi organizzata, che si terrà a ~o~ogrta. A 
tutti i colleghi italiani 1 che per la prima volta oonver.ranno 
nella nostra ci t t 'a, per una riunione a · carattere nazionale 7 va~ 
dana i pi~ sinceri .attguri di _buon lavoro. 

A tutti i soci del nostro Grupp.o. ~ · numerosi come non mai 1 

l'incitamento a proseguire sul cammino iniziato per pi~ alte 
conquiste. 

La Redazione 
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EL~NCO _SOCI _ 

Dopo l' .As s em'blea. G-enerai e dei foci 9 tenutasi il 1·: {;ennaio . ·1965 

e sulla q_ua.le ci sof:feri'r.eremo r. el _ p~"'ossimo numero 7 l 1 elenc·o dei 

soci ris·ql t a così compoE".to: 

SOC_LONO~PR~ 

I3AGHULO Dott. Gerardo 
CANTELLI Dott. Claudio 
CURTONI Coriun." Giuseppe 
F/lNTI NI -Sig. I111igi 
GORT'!~ NI Prof o l'Ii che l-e 
LIPPARINI Pro~. Tino 
NENZIO~I Dott. ~Qciano 
SEL~I P~of. Raimondo 

·- Fresia ente del Circolo delll 11 Esagorio" ENAL 
-· It1c ari ::! a t o d i Sp e l e o l o g i a a l 1 ' Università -
- TI ire t t ,_)re n r o v in c i s. l e d e 11 1 E -. H. A • L • -
"" Fondat(aro ~ primo :?residente ,1el G.S.J3.-C.AI 

..... Frofes E: ore emerito · di Geologia. -
,.- Ufficio Geologico della Repubblica -

,.. 
Diretto::e dell r Istituto di Geol0gia -

Z,UP:::' A J_:::::: r. chi m. Luigi - :-:3 o c io pr !rpetuo alla me m.oria -

AL<J:.A H.:.\ Edoardo 
'I3ADil'fi _Giulio 
'D A 7:>1\--:"" T ~· (). (l • . • ..::n",.tl.:i-' ~-~ :1-l·u .... :rl o rg1 o 
TJATTIL_A NI Harc9 
TI ONINI Vs. leriò 
Cl. rTDUCCI -Giordano 

- Via 
- \l i a 
- Via 

S ;:. ·y·· 0 :)' o r7 z a ~~ 3 o l t1 o 
~---- U-b .!..J .7/ t 

. l o rosc a n a ~ 5();14 
1' .,. T -'- 1· • • 3 ~ _ • t J.a r v e . _ J. , . .J 

- Via Innocenza da Iuo l a 9 1 
- Via · Ga le ottj_ 9 t 

Vi2 · La Castiglia,41 
C.AR.ATI Ermes - Via - I'er:careDe, 30 
CATIRARA Alberto - Via Valleécura~7/2° 
D 1 APJ?E Carlo - Via La:urs. ·:Bassi 7 3 4 
DE LUCCA Maurizio- Via · Casarini 7 11 
FOGLI- Enrico -Via Avesella,1 
GRANDI Piero - Via Fondazza,89 
GRiliANDI Paolo - Via Varthema 7 32 

- Tel. 
- Te l. 

- Tel. 
- 'l'el. 

- Tel. 
Tel. 
Tel. 

- Tel. 
- Tel .. 
- Tel. 

- 'fel. 
- Tel. 
- 'I~el. PAGANI Paolo -Via Belle Arti,15 

J?AGANINJ. Ilario - Via R.isorgime nto -
PAJOLI Giuseppe -Via· Giordani,2 
PASINI qiancarlo Via Dagnini 9 14 
PAVA[EL~O Aurelio - Vi~ Deg li Orti,49 

3. Laz-zaro.(J30)- :re l. 
-- Telo 

Te l.-
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POSTPISCHL Daniele 
R.AillONDI Mauro 
SCAGLIARINI Ettore 
STRAZZARI Loredana 
TREBBI Sergio 
ZU:Bi:Ji.A Giancarlo 

SOCI .AGGREGATI 
--...---~-,.--·~-~-

AFTlSNOHE Giorgio 
B.AL~~; JTRI .Alfredo 
J30I.1PANI Sergio 
BONETTI J?lavio 
J30IiliT T~ I Paolo 
CAMON F'ranco 
CAROEENE Luigi 
F.ABOZZI Attilio 
r.AJ313RI Giorgio 
GAVARUZZI Armando 
JACOLI Maria 
l!..ARCHESINI Marco 
ORSINI Sergio 
R:SGNOLI Roberto 
REGNOLI Roà.olfo 
SALA Giuseppe 
SANTI Enzo 
SPISNI A~bBrto 
TIR"r.'T ··-I p' . . t ., 

1 ....J.! .• L.! . ~e ro .. 
TONELLI I(oberto 
VEGGE'l:TI Angelo 
Z UF) i.A Giangas:pare 

ATTIVJ/~A' .DIVULGATIVA 

J,a ~ Y1~ 32 _ T~ ... t,z. 66.45'-

~ia Nova~o,6 ~= ~ia S. Calindri,3/4° 
- Via Nosadella 7 43 · 
-Via Lombardi 7 13 
-Via l1artucci,11 
- Via 11aggiore,27 

- Via Orfeo,27/2° 
- Via Zampieri 7 25 
- Via della Barca~92 

..- Tel. 471.165 
Tel. 269.605 

- Tel. 263.894 

- Telo 227.,966 

- Tel. 396.282 
- Tel. 358.940 

-Via Riva Reno,14 - Tel. 265.260 
-Via Riva Reno,14 - Tel. 265o260 
~Via Emilia Levante,194/14°- Tal. 453.722 
- Via Turchi ,-5 Scala D - PAPJ·~1A 
- Via Jacopo della Lana,5 - Tel. 300.998 

Via Galliera 7 33 Tel. 265.084 
-Via De' Ohiari?15 - Telo 491.805 
-Via Tamburini 1 143 -MODENA 
- Vta Borghi I1.1amo, 8 - T el., 301 ·. 53 7 
-Via Cremo~a,5 - Tel. 304o693 
- Via So Vitale,42 - Tel. 230.970 

Via S. Vitale;42 ·Tel. 230.970 
Via Ec.1ilia Levante, 25/bi;s Te l. 342.738 

-Via Lame,85 - Tel. 271.589 
Via Vasari~28 ·Tel. 362.397 
Via Varthema~32 
Via Parigi?8 - Te1. ·270. 737 

-Via del Borgo,127 - Tel. 233.938 
- FONTANELICE (Bologna) 

Il 18 · settembre il collega Jor,~e ·de Urq_ujo Tovar, istruttore del · 
la :Le r:l_Fela Nacional de Montai'..;. i11 11essico e capo del Gruppo S:pe­
leologico di detta Scuola~ ha presentato nella nostra sede nume­
rose c1j_apositive di grotte . uessicane, tra cui una serie di imma­
gini dello recentè spedizione alla 11 Boca del Diablo 11 (Taxco-Mes~ 
sico), la più profonda voragine ~in'ora esplorata nel continente 
americano. Nel corso del suo soggiorno a Bologna, ospite della 
sezione del CAI, il nostro colle~a messicano ha colto l'occasio­
ne per visitare con noi le :pi-lJ. importanti cavità delle .. provincia·. 

CONVEGNO Ili SPELEOLOGIA .A FIRENZE 

Una folta rappresentanze di me~lri del nostro Gruppo (Altara 9 B~ 
dini, Tiattilani 1 Camon 7 Carrara~ . Jacoli, Grandi, Pavanello, Treb 
bi 9' Postp-ischl) ha partecipato il 14 e 15 novembre a Firenze ai 
lavpri del VI° Convegno di Speleologia dell'Italia Centro-lleri­
dionale9 nel corso del quale il con.socio :Badini ha presentato 
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un'ampia relazione · ·~rq.lle esplorazioni co-ndotte dal n-ostro GruE_ 
po nelle maggiori voragini delle Alpi Apuane. In occasione di 
una serata cinematografica ··la nostra sezione ha prest;;ntato il 
dOCUi:lentario fot_ografico nsottoterra 11 • Il nostro Gruppo . e-ra :pr~ 

.sente anèhe con una trentina di pannelli fotografici in bianco­
neto ed a colori alla Mostra Fotografica, organizzat~ co~late-
ralmente al Convegno. 

.. 

ISCRI~IONI E QUOTE SOCIALI 

Ricordiamo a tutti i soci che, per approvazione del ·~' Assemblea, 
tut t i i iilèmbri Ordinari del Gruppo saram+o iscritti ·d 'ufficio 
dalla Segreteria alla Società Speleologica Italiana, la cui ·quQ 

·tr;?. .d'iscrizione dovrà essere rimborsata al Gruppo dai singoli. 
Comunichiamo anche che le quote di iscrizione al Gruppo per il 
1965 7 sia per gli Ordinari che per gli Aggregati, sono rinmste 
invariate. A quant;i. non l'avessero ancora ~.atto, ricordiamo che 
da tempo sono aperte le iscrizioni al CAI ed all'ENAL, · 1~ prime 
pres s o la Segreteria della Sezione, le seconde presso il Cassi~­

re del Gruppo.: . 

DISTINTIVI 

Comunichiamo a tutti i Soci che sono -in vendita presso la _ Segr~ 
teria i distintivi metallici, a bottone ed a spillo, al prezzo 
di lire 40C. Distintivi di stoffa, in numero liuitato, sono in 
vendita presso. il Cassiere al prezzo di lirè 500. 

FON:8.AZIOl'TE LUIGI ZUFFA 

Quanti . fra _i Soci intendono aderire alla "Fondazione Luigi Zuf­
fa" .sono pregati di coaunicarlo al più pre$to in Segreteria;tu!, 
ti gli ,aderenti sono pregati di prendere visione del proponendo 
statuto della Fondazione stessa e di presentare eventuali modi­
fiche priìna dell'Assemblea, che si prevede tenersi · nel prossimo 
aprile 
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4/9/64 

5/9/64 

6/9/64 

10/9/64 

12/9/64 

- Uscita alla "Grot-ta della Spipola 11 
- Croara ~ 

Partecipanti: G.Badini, P.Grimaridi, G.Pasini. 
Recupero di due persone rimaste bloccate sotto 
il pozzo "8licoidale 11 • · . · 

- Uscita alla "Grotta della Spipola 11· - · Cr.oara -
Partecipanti: M.Battilani, F.Camori, G.Lndi, L. 
Pavanello 2 G. Zuffa. Uscita di all·enamento. 

- . Uscita alla . uGrotta S. Calip.drin - Croara - . 
Parte-cipanti~ G.J3ardella, G.Canducci, P.Grandi, 
G.Pajoli, L.PavanelÌo, G.Zuffa~ Lavori prelimi 
nari per la posa della porta. Disostruzione di 
un cunicolo co Llunicante col ramo superiore. 

- Uscita alla "Grot t a della Spi:pola" - Croara -
Partecipanti~ U.De Lucca 7 E.Santi .. Rinvenuto 
scheletro di pipistrello con anellino n°5009 
del C.I.P. 

- Uscita alla nGrotta S. Calindri" - Croara -
Partecipanti~ G._Badini, G.Bardella, P.Grandi, 

- 6 -



M.Raimondio Trasporto della porta in ferro e conti­
nuazione dei lavo:ri nreliminari • 

.J.. 

13/9/64 .... Uscita alla nGrotta s. Calindri" - Croara - Parteci 
panti: G.Badini, G.Ba~~ella, F.Camon, A.Balestri,C. 
D'Arpe 1 E.Fogli, P.Grandi, P.Grimandi, I.Pagànini, 
G.Pajoli, L.Pavanello, E.Santi, M.Raimondi, G.Zuffa. 
Trasporto dei materiale, armatura del fondo e delle 
pareti, gett~ del calcestruzzo. 

19/6/64 - Usc'J. t a alta "-Gro ... Gta S. Calindri" - Croara - Parte ci 
panti: G.Badini. G.~ardella, P.Grandi, S.Orsini, L. 
Pavanello. Armatura e getto dell'architrave e sist~ 
mazione definitiva della porta. 

20/9/64 -

22-26/9/64 ·-

' ' 

Spedizione alla npolla del Dordoio" - Bagni di Luc-
ca (Toscana) - Partecipanti: · ] 1 .Camon, G.Lodi, G. Pa 
joli, ·L.J?avanello. Raggiunto sifone terminale. Nono 
stante la particolare siccità il sifone era innesc~ 
t o. 

Spedizione alla "Risorgente della Penna di Cordoso". 
A.Apuan~ - Partecipanti: G.Badini, MoEattilani, E. 
Scagliarini, G.Zuffa, Esplorata la cavit~ per circa 
1000 m., battuta nella zona· oon esplora~ione di al­
tre duf? grotte. 

23/9/GA.- -~ Uftnito. nlla "Grotta della Spipolau - Cr.on::co. - :t'art~. · 
·cipanti: F.c-e.rn.on., G .. T_jodi, L.Pava nAll o. •. DisCesa de­
gli "E1icoidali 0 e p:r. · o~ç:gutmon~o verso la "Dolina 
Interna" • . 

27/9/64 - Usci t a alla· "Grotta Novella" ·-. Farne t o - Partecipag 
ti: F.Camort, G.Lodi, G.Pajoli, L.Pa~anello. Discesa 
di tutte le vie principali. 

27/9/64- Usoitaalla nGrotta S. Calindri" - Croara- Parteci_ 
panti: S.De ·Luca, P.Grandi, P.Grimandi, E.Santi. Ri 
levamento topografico. 

29/9/64 - Uscita al "Euco del Belvedere" - Croara - Parteci­
panti: U.JJe Lucca, E.Santi. · Discesa di .allenamento 
del pozzo iniziale. 

3-4/10/64- Battuta nella iona di Caprino Veronese - Verona ~ 
Partecipanti~ F.Camon, G.Lodi, G.Pasini, L.Pavan-e1, 
lo. Esplorazione de "Il Bandolo", pozzo di 30m. e 
del "Eu so . della Hanega", a). tr'o sal t o di 30 m. Recu 
perato in quest'ultima cavità lo s.cheletro di un 
soldato te~esco. Osservazioni ·geomorfologiche della 
zona circostante. 
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"4/10/64 

10/10/64 

10/10/64 

16/10/64 

24/10/64 

2 !~/10/64 

25/10/64 

1/11/64 

4/11/64 

- Uscita alla 11 Grotta S. Calindri'1- Croara - Parte­
cipanti: E.Altara, G.Badini, S.De Luca? EoFogli, 
P. Grandi~ P. Grime.ndi 1 - - ~~~.Marche sini,. P o Tirelli, G. 
Zuffa. Rilevamento topo~ra~ico e ser~izio di dia_ 
positive a colori. 

- Uscita alla "Grotta di fianco la chiesa di Gaib~ 
Ìa" - G~ibola - · Pç.rteci:panti: F ·.camon, GoLodi, L. 
Pavanello e tre amici. Raggiungimento caverne fo~ 
sili nel ramo inferiore attivo. 

- Usci te~ alla "Grotta S!ecca" - Farne t o - Partecipag 
ti: F.Camon~ E.Fogli, G.Lodi, _ L:Pav~nèllo, G.Zuf­
fao Raggiunta la colata terminale. Notate tracce 
di guano fresco in prossimità dell'ingresso. 

- Uscita alla "Grotta Novella" - Farneto - Parteci 
panti: FoCamon, G.Lddi, Poilenin~ Discesa· fino al 
terzo pozzo della via normale. 

.... Uscita al "Buco del :Belvedere" - Croe.ra - Parte­
cipanti: F.Camon, GoLodi? LoPavanello. Discesa 
del primo pozzo e dimostrazione di discesa -in cor 
da doppia e risalita con mezzi artificiali. 

- Uscita alla 11 Grotta della Spip.ola" - CroarG - PaE, 
teqipanti: E.Scagliarini. Osservazi6ni geomorfolQ 
giche con raccolta . di campioni. 

- Battuta sul Monte Baldo - Verona - Partecipanti: 
F.Camon, G.Lodi, L.Pavanello 7 G.Salao Scoperta ed 
esplorata le. "J3uca del Rifugio", un piccolo pozzo 
di 8 illo 

- Battuta sul Uonte 13aldo - Verona - Partecipanti 
.B e F.Camon, L.Pavanello. Scnperta ed esplorata 
una grotta dopo accurata bat~uta nella zona. 

- Battuta sul Honte Baldo - Verona - Partecipanti 
G.Badini, F.Camon 7 L.Pavanello, L.Strazzari, G. 
Zuffa. j;splorata completamente la ,cavità scoperta 
in precedenza, tracciato il rilievo topografico 
ed osservazioni geomorfologiche. 

8/11/64 - I.~~. Uscita del 4° Corso di Speleologia alla "Grot-
ta della Spipola" - Croara - Partecipanti: C.D'.A!: 
pe 1 J?.Grandi, P.Grinandi, L.Pe:v"anello e 8 allievi. 
Raggiunto e disceso il pozzo "Elicoidale" • .. 

14-16/11/64 -Spedizione -alia "Risorgente della Penna di Cardo­
so" - A• Apuane - Partecìpanti: E.Scagliarini 1 G. 
Zuffa.Osservazioni sull~ portata . idrica dalla ca­
vit~ e sulla geologia della zona. 

15/11/64 -Uscita alla 11 Grotta eli Còralupi" - Farneto - Par-
tecipanti: C.D 1 Arpe~ ll.De Lucca, E.Fogli e tre al 
lieci del Corso. Disceso il pozzo di 27 m. 
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20/11/64 - Uscite. nl "Buco dei Quercioli" - Croc~.ra - Pa:r·tec.!_ 
penti: E.Fogli · ed un ellievo del Corso. Raggi1mto 
il fondo della cevità. 

22/11/64 - · 2 .... uscite del 4 ° C or-· so d t Speleologia al "Buco del 
Tielvedere" ..l Croè-:?tra ..:. Psrtc;cd.-penti~ G.Eadini, I.1. 
ìJ t .1... .. 1 . '"'i C d . i") ('~ d . P G . ., . D D8. · L. ~ . -an~, i..:r. an ucc l 9 J:' . ,~ran J., • ··rJ.manaJ., • 
Postpischl, 3. Trehbi · e dieci allievi. Re::sgiungimeg 
to del fondo e dimostrazione di discesa in corda 
do:ppia alla :parete l'iella "Pe.lestrina". 

22-24/11/64 - Sp6dizione sul Ilonte Corchia- A. Apuane- Parteci 
pànti~ E.Fogli, E.Scagliarini, G.Zuffa. Esplorata 
compl.:Jtame:':l.te la "Buca dei Gro.ochi"- e phrzialmente 
la uTiu.ca del Caqciatore". Raccolta di camlJioni mi­
n eralogici • 

. 23/11 /6L~ · . 

....,3/"'.., ,,. . c:... , l/ u..t~ 

29/11/64 

6/12/64 

. 8/12/64 

S/12./64 

12/12/64 

- L· se i t a al 11 :Buco de~-- Fichi" - CroarÈJ. ...;. 1?ert e c ipe.nti: 
·s.De Luca, U.De t~cca, E.Fogli, r.Tirolli. Uscita 
di é llenamento • 

- U3eita alla "Grotta Secca 11 
- Farneto - Partecipe.g 

tig F.Camon, G~Cenducci, L.P~vancllo. Esplorazio­
ne com2leta delle cavità. 

- 3""' uscita clel ..:~ ° Corso di Speloologia alla uGrot­
ta Novella" - Tarneto - . Parteci:pe..p.ti: G.13ac1ini, 
tl o Battilani, C .D 1 .A.rpe, P. Grc.ndi ~ P. Grimandi, L. 
Pavanello e 11 allievi. Ragg,i ,11to .• il fondo della 
via normale. 

- 4 ~ uscita del 4 ° Corso di ·SpGleologia ·all' 11 .. ~bisso 
L. Fantini" - Brisighella - P'è.rteci:p2nti: G .Badi.­
ni, II.Tiattilani, L .Caro bene, r1.De Lucca, C .D 1 Arpe 7 

P.Grandi 9 P.Grimandi e 11 all.ievi; A.Visani o L. 
Zi melli del G.S. "Città di Faenza". Raggiunto il 
fondo • 

- Spedizione alla " Grotta dei Dama.ti" - J3adia Calg_ 
vena (Verona) - Pa~tocipanti: F.Camon 7 LoPavanello. 
Esplorazione del ramo principale e battuta nella 
zona con ri trovar;.1ento di un :pozzo dt circa 30 m. 
n o n e SI) l or a t o • 

- Uscita al "Buco dci Fic:hi" - Croara - Partccipan, 
ti~ E.JJ'ogli e sei alliGvi del Corso. Raggiunto il 
pozzo dì 6 m. 

- Uscita alla "Grotta S. Calindri" - Croara - Part~ 
· • · •. l.. G 1..., d. . G -o d l l ~ C ' F t . ClpantJ~: • .0a ~nJ.., :r.lJar e a, .1.1. arrara, ..u. ·en 1. 

ni 1 E.Scagliarini. Osservazioni geodorfologichc e 
raccolta di c 2dlll)Ì oni t~Jinere.logic i. 
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13/12/64 - Uscit e. e..lla HGrotta S. Calindri" - Croera - Parte 
cipanti: E.Altara 7 C.D'Arpe, A.Fabozzi 9 P.Grimag· 
di, ~.Scagliarini, P.Tirelli, R.Tonelli. Rileva­
mento topografico ed esGcuzionG di due films in 
bianco c nero. 

13-14-112/6 /j- - Sr?edizione alla "Buca de l Oacci8.t ore n - ! . . . Apuane 
Pértecipenti: F.Camon, A.Govaruzzi, L.PavEnollo, 
G. Zuffa. Esplorata co r.1pletamente la cavità e trae 
cia to il rilievo topo grefico. 

20/12/64 - Uscita alla " C~rotta S~ Ca linc1ri" - Croara - Psrte 
oipenti: C~D'trpe 7 A.Fabozzi 9 P.Grimandi, S.Orsi­
ni, E.Scaglierini, R.Tonelli. Rilevamento topogrn 
fico. 

24-2611216 ·:~ - s l)Gdizione al:!__a HGrot -;~a · del J3 é:~Ccile" . - J.\ . Apuane-
D.-, .L. • -.-. t · • li' " l t- (l u ~ · . · . I ·T ~}3 · t .L. • l · n ..L. c~.ruecl1Jan l. • .t!.t.J.-~ . are., ~.-: .. uao.lnl, .Le o. t,l. anJ. 7 .!2 . 

Ce mon 9 P.Grandi 9 L.Pav2ncllo, SoTrobbi; P .Bnbini 7 

A.J3 snti~oglio 1 G.Loonc cv nllo 9 L~ Zimelli del G.S. 
"C i ttà di. ?aenza 11 c tre me LllJri do l G. S. n P~ku Aku '' 
di I~ola. Disc e se ~ino el sifone tcrminnle. 

~/l l l//'//1/1 l l// 1/1/ l /// ///l/.l//1// //l Il/ 1// l l 1/ l l l l l l/ 1/111 l l l l 
~ . l . . b 
1/Jolleghi Speleo ogl.cl: · _ . . . . ~ 
/; . collaoorat e al nostro 1)ol1ett1.n~ lnvlan~. o~ 
~arti.coli. Riceveremo anche brevi notizie :per la rubr~ca "Not~-~ 
Il · · S l " · 11 l l ~z l.arl.O 1 pe eOLOg lCO • . ~ 

(
1
/// //l l l l l l l l l l l 1//111///1 l/l 1/l 1/// / /1 l l l //// l/ l l l l l l Il l l l 11/1 

La Redazione 
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RLG~O NA LE 

CATASTO 

Il 7 novembre ha E~vuto luogo a Bologna, orgenizze.ta dal l 'U. 
S.TI., l'annuale riunione della Comnissione per il catasto delle 
Cavità Naturali dell' Ze1ilia-Romagna. Pro senti alla riunione i de 
legati di q_uasi tutti i grup1Ji della regione, e precisamente del 
Gruppo i~p eleologico C.t~I .di Reggio Emilia, del Grup:po Spele o logi­
co Emiliano C.i\I di Tiodena, del C_cntro Emiliano Ricerche Idro-Ge.2, 
logiche di Bologna, dell'Unione Spoleologica 13olognesc 9 del Gru12. 
po S11eleologico 13oloc neso C.L\I e Sr)eleo Club :Bo l -ogna ENAL? del 
Grup l.J O Speleologico f~ku-l1ku di Imo ::_a, del Gruppo Speloologicu 
°Ci ttà di I'e.onza" e del Gruppo Geospeleologico 11 Vampiro" di }!,aen, 
za. 

Do ~t;ì O une. "breve relazione finanzie.ria da ps.rte del Prof. J3er­
tolani di llod~na, vari Gruppi halli"'10 illustrato i risultati ott~ 
nuti nelle zone cat Eua tali o nelle singole · cavità, in base agli 
inceriohi affidati nella precedente riunionea 

L l te:rnine di una ~u.nga discussione viene stabili t o il se­
guente programm.a generale · di lavoro, da svo l gersi in ordine cr.Q_ 
no logico: 
- pub-blicazione, ·prevista entro due 2nni, del _ catasto della zo­

na cars ica c orr1.presa fra .i torrenti Zena ed Id ice nel Bologne­
se, quasi già ultimata, e delle cavit~ della zona carsica di 
Castel de' J3ritti ·nel Bolognese, anch'essa già completata. 

- pubblicazione del catasto della zona carsica faentina ~ompre­
sa fra i torrenti Senio e Santerno, in via di esecuzione, e 
della zona faentina fra i torrenti Lamone e Se_nio, già esegui" 
ta e pubblicata solo in. ciclostile. --
revisione e .pubblicazione del catasto della ·zona carsica di 
Reggio Emilia, di cui esistono ·pubblicazioni troppo generiche 
e superate. 

- pubblicazione del catasto delle · zone carsiche bolognesi di 
I~onte Donato 7 tra i torrenti Aposa e Savena, e di Gessi, ·fra 
il torrente Lavino ed il fiume Reno. 

Tutti i Gruppi partecipanti sot t olineano l'intensa attivi 
tà svolta ctl i frutti della comune collaborazione, nonché la ne 
cessit~ di far meglio conoscere l'esistenza e l'attività della~ 
Commissione, specialmente press·o gli Enti locali, anche in pre­
visione di una ipotetica e futura pubblicazione che racco l ga 

· l'intero catasto regionale. · 

G. J3adini 
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DJ SP( L[O LOCr fA 

Con un nese di anticipo ri$petto al 1963, ha avuto inizio il 3 
novembre scorso, · il nostro 4 ° Corso <Ji Speleologia. I motivi .che ci 
han...11o indotto a "c: are il via h alle lezioni prina -del tempo~ sono di 
c a ratt-ere· emine.nte 1nente scolastico e o o. me.téreologico. Essendo ben 
chiaro il primo 9 ricordereno 7 a d illustrazione del secondo 7 quella 
famosa _-douenica, caduta il 15 dicerr,1bre del :, 63 insieme a tanta, tag 
tissirna_ - n~ve. Ci soffermere.Elo un· attimo . per rievocare la stf!.ÌQ.a~ ip~~.a 
gine di · cinque istruttori che, e l·ùulando le gesta dei . più pelosi "sa!! 
bernardo", spiusero a destinazione (Gròtta di Coralupi; 92 -E), _fra 
cumuli di neve e ghiaccio, due allievi senza telefono. Ove occorra 
per Chiarire lo accaduto, aggiungere LLO che 7 ;:LeYltre gli altri 22 . al­
lievi dormive.no il sonno del giusto 7 i due neo·fi ti, ignari del dif­
ferimento delltuscita. ~bbero la ~alaugurata idea.di levarsi puntual 
mente alle cinque del mattino, per int1;,aprendere quella che sarebbe 
poi stata la loro. ul tiraa avventura . spe leo logica. S'intenda bene~ d~ 
dic~rono le residu~ f9rze ad altre attivit~ • 

. Essendo ormai terminate le lezioni teoriche e la serie ' dell~ ~ 
scite, é giunto· il mom,ento di trarre alcune conclusioni e riassurne­
re inbreve quanto é stato f.atto, L'organizzazione é stata notevol­
r.llente facilitata dalle nostre precedenti esperienz·e, chè ci hanno 
consigliato di ap:prontè.re· il n1ateria l e didattic'o d·i maggior effetto 
e comprensi'one, riducendo poi il nurnero ·c1egli argo 1~1ent·i trattati a 
v antaggio di una :più chiara ed incisiva esposizi-one dei temi più il}! 
portanti. Gli allievi hanno :potùto così disporre di un certo numero 
di nozioni, che sono la dote . indispenéabile di chi voglia intrapren 
dere una s·eria attività speleologica, f~"'lgendo da ·base ad ulteriori 
studi volti a bel precisi campi di ' ricerca. Questo ~ stato il tono, 
o meglio, l'indirizz~.che abbiamo voluto dare alla quarta -edizione 
del corso. Le lezion~~al~ontologia e paletnologia sono sta te stral 
eia te dai J?rogramma, per dare più largo respiro ·a due te.Gli, quali 
la speleobiologia e la metereologia, che hanno pi~ stretta attinen­
za con l~ (Sro·cta• Si é deciso di prescindere da (~-~J.alunq_ue al tra [l­

spetto collaterale delia speleoloGia che ~ivé~tiése carattere di 
sinftolarità o addirittura di ~ccezionalità. Abbiam6 ·cercato di pre­
parare gli allievi ad una consapevole · introduzione nell' anibiente i­
:pog e o 1 che li porti sporitaneaniente ad osse:t~a:r.o,. annotare 9 racco­
gliere wateriale e ad ordinarlo. 

- 12 -



Per concludere, abbiauo lavorato, nel lioite delle · nostre capa 
cità, per fare semplicemente di 16 allievi 16 speleologi. E per :rm.on 
fare di 16 allievi e di una decina di istruttori altrettante sardi­
ne in scatola, abbiamo escluso dall'elenco delle uscite la Grotta 
rl i Coralupi, in considerazione della sua particolare struttura mor­
fologic e , estremamente inad2tta ed affollamenti in cunicolo. 

l 

Domenica 15/XI, non é stata effettuata l'uscita settimanale, 
· ·!"imandata a cause. del Convegno di J?irenze. Mentre la maggior parte 

degli istruttori in vacanza ascoltava le relazioni in un palagio 
del Capoluogo toscano, ben certa di aver lasciato a Bologna, in a~ 
saluto riposo,il gruppo _degli allievi, balzavano in scena i terri­
bili soci non _istruttori, che, con un audece colpo di mnno, si im­
padronivano di alcuni t! corsisti"' accoi:lpagnandoli' por 'grsn dis:pà! 

_to, c l Coralupi. 

Ed ora, dulcis in fundo, il programma, con l'elenco de bli i­
s truttori eò. i dovuti ringraziamenti: 

l;.)lezione . "Introduzione alla Spe1eologia 11 (di G.J3s.dini)-, con 
proiezione del docun.1entnrio "Sotto-terran- . 

2")lezione - ~ "Nozioni di Geologia- Carsismo" (di C,.Cattuto)-
I ... )uscita ''Grotta della Spipola" ed osservazioni sul feno meno 

3 ... ) lezione 
4")lezione 
5")1eziqne 

6 ... )lozione 

2")uscita 
?")lezione 

8 "" ·)., . .LGZJ..one 
3"")uscita 
4"' )usci.ta 

carsico esterno della zona della Cro2ra -
11 Formazione delle grotte" (di C.Cattuto) -
nTecnica esnlorativa" (di L.Pavnnello) -
"Rilevament~ topografico" (di P.Grinandi) -
"0artografia'1 (di C. Cattuto) -
" Sp·eleobiologia" (di :D. Grino.ndi)­
H1,1ete:ucologia" (di A.Carrara) -
:•J3uco . di Belvedere" (Croara) e ttParete di Palestrina 11

-

"0rganizzazione delle uscite e raccolta della documen 
tazione scientifica" (diG.Badini)-

! "Fotografia speleologica" (di E,.Altara e B.Postpischl)­
"Grotta Novella" ( ~'arneto) -
"Abisso L. Fantini" (U.Rontana - Faenza) -

~ltre ai soci che hanno curato le singole lezioni teoriche, 
hanno p c:~rteci:pe.to in funzione di istruttori i CiGGlbri ordinari: 

C. D'jrpe, s. Trebbi, P. Grandi, M. Eettilani 7 E. Sc aglinrini. 

Ringraziamo il Tiott. :Be.gnulo, :Direttore del Circolo EN,hL del­
lo "ESAGONO", per l' os:pi tsli tà concess2~ ci nella elegante Sede so­
ciale e pct il costante interessamento 9 che ha valida mente facili­
tato e confortato il nostro lavoro. 

E .se vogli c:J,_lo poi concludere, c c)ncludiB.mo con l'auspicio che 
il nrv" Corso di SpeleologiB 11 possa sortire lo stesso esito dei 
precedenti. 

P. Grimandi 
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rO .H DA2 t01'4 \~ 
Il _

1 -· Z U r~r 4 .. r r. ,, 

Alla roe ente l~sserhblea del Gruppo 7 per quanto in forma ~ri­
. va t a, ho :presente. t o tma proposta che rispecchiava una mia vec­
chia idea · chè ha trovato subito in molti consoci vivo consenso. 
Si tratta della !'Ponduzionc Luigi Zuffa" .• 

E' chiero che, anche in un ambiente come il nostro, le· con 
dizioni sociali non possono essere uguali per tutti. Tra noi é 
l'operaio 7 lo studente, l'impiegato? il professionis~a, l'arti­
giano; in pratica c'é colui che può tranquillamente partecipare 
ad una spedizione in 3ardegna . o chi, a vo~te, non ha i soldi neg 
meno -per une uscita domenicale in Toscana. 

Il Gruppo in sé, con una si tuazio r.} e . finanziarie. · se r.rqJre al 
di ~ott6 ·delle necessità, non pub intervenire direttamente a tal 
finc. · Resta quindi alle nostra ~niziativa risolvere il problema 
nel uo do ~iGlio~e • . Per molti di no~ 500 o 1000 lire di uerto in 
un anno non rappresentano molto~ per cltri un contributo di an­
che sole 10.000 lire può invecG rappr0sontaro moltoo 

Su queste l)asi a.bòìaco quindi dato vita alla "Fondazione 
Luigi Zuffa" intitolata al no Lle di un caro Com:~~agno che col suo 
esc ~.1:pic seppe insegnare a ~:1o l ti di -noi i più al ti v 2, lori etici· 
dell' aoiqizia. La Fondazione, libera e privata associazione fra 
i Der:l.bri del Grup1)0, con · lo quote degli i seri tti si propone q_ui!l 
di la cr0nzionc di uno o più preni finanzia~i annui da assegnare 
a Der:1bri del Gruppò per speciali w.otivi; quali ad csenpio una ig 
tensa attività spel.eologica svol.ta in· cj_uell 'anno o nol -·corso del 
la vita 7 intensa attivit~ . a fayorc del Gruppo, ps rticolarc studio 
o riccrcc scientifica o pubblicazione o esplorazione o scoporta 
di ·unE:. cavità particolarnente interess0nte, :pa rticolare gesto di 
solidariotà speleoloeioa, particolare azione svoltà nell'intere~ 
se· del Gruppo o dG i suoi fini statutari . .t~ l tornino é\ i ogni anno 
la Direzione · dalla I?ondszione, forr:mta da cinque ncobri, tre dei 

. CJ.uali eletti dall' flssc:nblo·a e duo po:Ji:natì della Direzione do l 
Gruppo, prov~edorà alle a~sognazionc del o ~ci proni. 

Queste. inziativa ol.tre · agli altri as1)etti ere diano -possa co­
st1 tu:~ re, sia per il suo val.orc . finanziario che · :per · q_uello r.10r§. 
le, u~:~ incsntivo 1)er tutti i soci per un.a so ;~1pre maggiore atti­
vità. E' indubbio che quanti ho.nno · assir..lileto lo spirito su cui 
si regge il .nostro Gruppo, n e n possono esilllersi dal dare la lo­
ro entusiastica adesione. 

G. J3adini 
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LA TAHA D(L.l' UOMO 

Fc;ndent les j:)urs 12-16 j .uillot 196-4-, l'expédition dcs spe­
léolagl;"os italo-tchécoslovcc1ucs entrGprit uno r c chercho c1u s · stera 
de grottes et ab1oes de Tcna del Uono Selvatico, sitées dans la 
groupe dc nontc~gne I\1nia della Croce d.ans les lllpes l~pouannes. J.\ 
l' ex:pédi tion prirent part l es tr.c.vailleurs comne sui t: Frantisek 
et Justina Sk~ivànkovi, Franti§ek Krhlik~ Miloslav Hess, Jan Ko­
vàrik,1 Bruno Friggieri 7 Gino Auadei et Pietro Andrei. La desceg 
te eu t pour son l1u t une r e cherche geolo~;ue et géow.or:phologig_ue 7 

spécialeo.ent reGanc1ent l e-l connection cutrtolle du systen de grottes 
Antro d Gl Corchia. 

· La Tana del Uouo Selvatico ~tnit cpendant la course docuoen­
tée en d.Gtail et les oonditions tectoniques exaniné os. Le résultat 
de la recherche n'était pas ens ore fixé, p arco q_ue les ~chantil­
lons des roches n 1 étaient pas jusq_u' ici trz itées dans .le la.borc.­
toire. llai les tre.vaux du terrain prouvent q_ue le conditions 
tectoniq_ue::s de "Tana dol Uo ri o Selvatico" ressemblent a celle dc 
l' Lntro del Corchia.. En outre l' ab1L1C nentionnée au-dessus est 
foro~e dans la o@Qe raie do calcairos, présentée per le triasique 
supérien r et le jurasique inf érieur. Dcns la prcf ondour du 290 -
320 n. do la gratto sG trouvo un systcn do grottes horizontalnent 
si tué' qui est., q_unnt au c1évelope c;.ont trés jcune et peut etra 
c o ~. :.!J aré avec la Carst f .. )ror:.tion du nii' iuue Viò.al" clans l' Lntro 
dc l C erchie. La clifférenc e do la :profondeur entt·e la n i ve~u de 
l a z r ctte .,Tana del Uono Selvatic c a et nFiu.r.1e Vidalu est donnée 
_p nr lo ·fs i t qu.e le syst cn du CarBt s'inclino vers le su·d-est. 
U.ue Q. b :~l~:ru.rii ,c8.tion fai t o par un c ourant souterrain dc "Tena del 
Uo LJ.o Scj_·vo.ticott à IV]'iuue Vi dctJ_u ne fut :pas idontifiée. On pout 
11l:utot supp o s~r> une cohérence causé e s sul u'ent par le dév elope­
u.ent, et si - les systems s ont cor"~n,mi qués, al ors il s'ag it d 'une 
c o ~:l~:runic:tua ti o n qui .se trouvo :p l us bns que la h outer de la D.Gr 
300 l:J.. 

On peut c onclure nue l ~ nrj1 çln,..) c::Jr.::.l F --- ·· o Selv·"tl.· r. o" <::lvec 1~ ':l. -"-.. ....~.-. c.. c .... _t v .. ~- '-'l.J 1 .. J.. . ~ .. c.:. .. - . c " '-"" 

partie inférioure dc l' ''luit ro del Corchic:.u 7 qui est présentées 
par les grottes uFiu; .. :te Vidal" 1 est form.é dans l a raio de calcaire 
et oo.rbros (noricns, rhetiens jusqu t à hetangiens) pos ,s édant d0s 

· 2.rd oises cristnll.iques dans les napros. 

Los grottcs f~.; rnant l'cxc du clrainage q_ui parcourt .vers · le 
sucl-est, r:.p:partiom1ent [J. la lJlus j em1e fese de la carstification 
dc s J.lpes .Lpouam1es. ·El l es se différont sévérnent de la parti e 
sup~rieure dG l'"Antro dol Corchia'', dont l'origine est liée par 
la foruation do la platc-fol'L:.e de 1.' époque plioc6no et des degrées 
de la dcnudation vielle-o~t;~.-o. tc:r:'ao.-.., 0n.ne à ln surfcce dQg ..t,J.t)os. 

- i;; -



f:.u contraire la "Tana del Uor:.1. o Selvt:.ticon ainsi g_u o la ;grotte 
"Fiu:~1e Vi dal" peuvent e tre - surouent une réserve - c lassées 
à l t époq.ue du pleisocéne j elmo jusg_u t à. l' é1)0çue du holocéne. 

Frantisek Skriv~nek 

Riassunto 

L'.L\-cltore clescrive alcrme osservazioni g co i_ì.orfol ogiche cora 
piute nel c c~rso della discesa alla "Tane dell'Uo rao Selvatico" 
(Alpi ~puane)' da parte della Sezi cne Carsica di Prag a e del 
Grup3J0 GAI Carrara nel o.ese rli luglio dal 1964. 

O l t re çt d . e. l c 'LU1 e osservazioni su 11 ' H U o Go Se l VB t i c o" , l ' "\ u 
tore esanina l.G analogie riscontrate in alcune parti di .tale 
grotta con quelle os s ervate nel vicino 0 l~ntro del Corchia", no 
t a di una discesa da parte della s t essa squadFa nell'esteta 1963. 
Egli osserva ad esenpio cho lo gallerie che si sviluppano fra i 
290 od i 320 n. di lJrofondità nella ''Tan8. dell'UorJo Solvo.tico" 
sono?. pe:ç divorsì fattori, notevoluente siuili al l e gallerie del 
"Fiul~1e Vidal" nellt.~.\ntro dclncorchìa" c;.entre queste ultin1o sono 
rtot ev ol mento diff erenti, anche per otà di forn2zione, alla parto 
superiore· dollo stesso Corchia. 

lA ~!JCA D[LLA 

/1 p· [.Jf· '.l...J ). CA n!) ' c "~ ,L' di . . K. o.Jo,1 

.L.Ja buca do l la :Fonn s eli Co.rdoso 7 una fra le ~-laggiori risor­
. genti delle Alpi lpuano, si apre a circa 800 ootri di altitudine 
s~l v crs2.nte Sud ù. el Uol;lte Pen_n.a, nelle l'lpuane r_loridionalì. 

Questa cavità, assai nota nei dintorni, fu esplor2ta per 
la :prit~a volta do. eloaenti l ocali cho ~ con sette rnmtate? arri v§_ 
r on o a t t raverso varie difficoltà ad u..n punto interno oltre il 
quale era assai difficile a.vanZElre . Tale punto fu ri tonut o esse­
re p osto a 1180 n. doll'ingresso. E' da tener presente che la 
grottg fu da loro iJ.isurnta 9 od in daniera e r.1pirica, sol D per i 
prini 680. iJ.., · por cui la c1isurazione totnlc può essere aff etta 
anche da gr avo errore. Ne l 1961 c 1962 la c avità fu oeta di alc~ 
no :?~ sploraziJni da parto del Gruppo Spelcolog ic o IJucchcse che fu 
costretto a d arrestorsi prioe del lioite ·toccato dalle esplora­
zioni dci loce.li. Il G.S.L. offGttuò anche un rilovanGnto della 
grotta, che ri tenio.Do non u.olto cs~tto, so condo cui la lunghezza 
di 680 o.dovrebbe ridursi a solo 380 o. Poich~ nel corso delle 
nostre esplorazioni n on ci é stato pos:Jibile . e ·s c t;uire un nuovo 
rilevai~.lento' n rJ n :possiano giucJ_icaro qua le delle d.l.)., 0 ~parti sia 
più nel g iu.sto. 
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Se prondiano per buona la sisurazione parziale di GSO n., la 
lunghezz~ verrebb~ ad osso~o di 1000 2. e lo sviluppo di cir­
ca 1180; se invece e.ccottiano la Llisu.ro. eli 380 r.1., la lunghez 
za sarebbe ridotta e. circa 60G/700 e lo sviluppo a · c·irca 8oor 
/900n •• E' 'corxunq_ue nostro intendincnto effettuare~ nelle. prO.§. 
sirJ.s estate, una nuov2 esploro.z;.i.one 2. ouesta grotto.~ nel corso 
della quale effettuereDo l)_n nuovo rilevcnent o chs potrà do fini 
ti vaacnte chiarire ogni dubbio sull z~. sua lunghezza. 

. . della A~AAAAAAAAAA ' 

Giunti all'ingresso "'risorgente della Penna c1i Cardoso il 
ponoriggio dGl 22 settenbre ne inizienno subito l'esplorazio­
ne. Dopo aver rèrcorso una . cinQUO.ntina di metri nel rano atti 
vo, il sinistro, percorso de lln torrentello che nei uesi in-

.vernali si trasforoa in una vera e propria fiuaara, Zuffa ed 
io ci inol tranno nel ra~:1o destro, in cp .. :tel periodo asciutto. 
Questa ~arto della grotta doveva, . secondo le prece~enti esplQ 
r.fizioni, chi~>Ldere dopo 50 _: .. 1. Infatti a quella · quota trovanno 
una strettoia pir~ttosto difficile che però riuscinno ad oltr~ 
pas$are · e . J?~Oseguinoo in uno stretto cunièolo per :una cluaran­
tina .eli uetri. Questo cunicolo ha le. forua di U t:1ol t o . allu~ng.Q. 

't o, c .::·s.ì' de. dare origine no. i periodi di pie-na s. cl un lunghissi 
no sifone, è osa che ho :potuto vedere in una i'.lia successivo. vi 
sita ·alia cavità in ottobre • .:\ 1 ter;:~1ine di questo cunicolo 
una s·trettoia di ridottissine dinensioni ci inpedì, ~:1c. J..c;rac1o 
un~ duro ls~vo1'o · ò~ i scal1Jello, di proseguire~ Ritorno.nDo così 
fu8ri 8 bivcccaro insiece a Bodini e Battilani. · 

Il giorno seguente di buona -ora partiu8o tutti per l'e­
s:plorc~3ione d.el · ra::.1-o attivo. Per une. cinq_ùo.ntina di c1etri si 

. A . 

p"rosoguè ·in .un c Oi::ioc1o càtlon, interrotto in un punto do. un le-
ghetto ppco profondo di i:l. 3x4.Dopo aver · ql,t;rc;rpo.ss~to un pnio 

· di agevoli strettoie si e;itmge ad un altro le.ghetto sor~:onta­

·.to da. una Ct::scata. Le di c1ensioni di questo lCcEShotto sono . eli .rlo 
2x4 e l"sl tezzn della case e. t a di circa 5 m. Zuffo. si o.rranipi­
cò .e fissò una scaletta ad una concrezione esistente in cima 
ella cascata. Già dell'inizio notemmo la ricchezza d~ concre-

. zioni di qùeste. cavità, già in fase senile. I3isor.snc appunto 
dire che le grotta risorge a contatto tra i c2lcari bi2nca­
stri con noduli di selco del Neocomiano ( Cretnceo inf.), ro.9. 
eia carsificabile con stiatificazione suborrizontalo 7 e gli 
straterelli diasprigni o Gli argillo scisti del Titonico (Gi~ 
ra) sottostanti. Il torrento che ha dato vita alla cavità h~ 
trovato in queste rocc~ 11iù basse, impermeabili e . non cnrsifi 

_ cabili ·,· il suo momentaneo livello dì baso ed é così uscito' al 
la luco. L'erosione all'interno dello grotta é continuata si­
no a ohe -il ·corso d'c.cqua non · é venuto a contatto con gli ar­
gillo scisti e gli· stratorelli din~pr:!.gti,poi é subentrata la 
fase di sedimentazione (maturità o senilità) che si può osseE 
vare molto t)Gne nel lunghissimo ce.Pn.· . sovrastante la ce.scata. 
Quosto meandro é in certi J;ru.nti alto circo. una decinn di me­
tri, segno di fase orosiva, eQ in altri ~ occluso da fessure 
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e da c o late di concrezioni, indici cl. i 11na faso senile~ inoltre 
il torrento se dimenta addirittura nel suo stesso lotto. 

Oltrepassata dunque la cascata proseguimmo nel canon sino 
a che tr0vammo la vin sbarrata da una strettoia piuttosto dif­
ficile. Zuffa e Battilani riuscirono a proseguire, a Badini o 
me toccò fare un bel lavoro di martello e scalpello per allar­
gere il passaggio. Appena riuscii a passare li reggiunsi men­
tre svanzav~~n -..:· in une serie infernale cJ.i cunicoli e strettoie, 
molte delle quali percorse dnl torrente, per uno sessantina e 
più di metri. Battilani era già e corto di carburo e così rag­
giunse ::Bac.lini rimasto ad attendorci col mater:i.ale prima della 
strettoia. Io e Zuffa proseguimmo l'esplorazione. 

Dopo e.vor oltrepassato due se.lette 1 re.g~~iungemmo un salto 
che va lutammo di circa 8 m. Essendo senza scale e senza corde 
ritornammo indietro dai c ompagni, e dopo esserci satollati con 
vivan dG varie, rifacemmo le strettòie, riattraversammo la sa­
le t·t-e, e, fissata u._n.a scaletta e d una c oncreziono, scendemmo in 
un s a lone di n otevoli diuensioni, il s~lone Cnrdoso. La grotta 
j;)ros cgui va, ~:1a q_ui, :purtroppo, mi ace orsi_ di 2.vor smarrì t o l' a!2. 
censino o dis{;raziata rrlerite le nostro lampade funzionaVf:ì.nO me.­
lissimo. La nostra uscita si tramutò in vera e propria ritira­
ta verso l'esterno. 

Trascorremmo un pai J di giorni a d c:ggiustare. od asciugare 
il nostro materiale in :pe.ese. Decidemmo :poi che, mentre Badini 
e Be ttilani sarobbero . e.ndati por una esplorazione sul l.lonto Sum 
bra, Zuffe od io avremmo proseguito l'esplorazione della Penna. 
E così fu. Raggi"l_Lngemmo il limi te precedente e scendemmo, per 
mezzo di una corda ,, in una s2.letta. Qui una strettoia con i 
fiocchi ci fece lavorare por un bel po; ma infine riuscimmo a 
passare in un salone davvero mnstodontico, seguito da un vano 9 

il gioiello della grottn, ricchissimo di va~chett~, stalattiti, 
stale.gmi ti, cJl.onne, ecc ..• Tiop o questo ambiente la cavit[1, muta 
aspetto, la terra si s ostituisce progressiv2mente a l calcare e 
dopo un 100/150 m. une. fr2ns impedisce u11a :prosecuzione del com 

·plesso. 

E. Scagliarini 

Tiibli osra;fia 

Eadini G.- "Esplorazioni del Gruppo SpBleologico ·J3olo6nese del 
GLI e Speleo Club Bologna doll'ENAL neìle :lpi Apu~ 
ne" - Ltti del VI° Convee;no di Speleologia dell'It.s:. 
lia C entro-ileridionsle~ Firenza, 1964, in litteris. 

Verole V. - "Esplore.zioni élel Grup110 Speleologico Lucchosett -
"La Provincia eli Luccau, armo II 0 , n. 4 1 1962-
Lucca. 
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LA ·GR~)TTA 
Il 

St.RAF"iNo l! 

I NTRODUZIONE -----·--·---

Fra i territori carsici della provincia di Bologna, costi­
tuiti interamentè da sollevamenti gessosi del miocene superiore, 
il più importante é senz 1 altro costituito dall'altipiano della 
Croara. Tale zona, . chs h o. inizio nelle immediate vicincnze d.el­
la città, é compresa tre. t~ li alvei dol Torrente Savena a No rd e 
del Torrente Zene. a. Sud 7 emlìedue o.d Lilla altezza di 80 m. sul tn§. 

re, e raggiunee la sua rùa s ;Jima e. ltezza col Uonte Cro ara (m. 281). 
Gli stra ti gessosi, pressoché orizzontali nella parte settentri~ 
nale e centrale o .tendono ad immer~ersi gradatamente verso Nord-. ~ 

Bst ns lla zona weridions l e? sino n divenire QUasi verticali nel-
l'ultima parte; abbondante l' a rGilla di disfacioento delle mar­
ne che ei alternano ai cessi. 

Il fenomeno carsico é intensamente presente con forme acccn 
tuate sia di superficie che di r)rofondi tà ... \11' esterno appaiono 
doline di vasto dimensioni, valli chiuse, inghiottitoi, campi ~ 
rosi, ecc ••• 1 mentre al di sotto di essi si trovano oltre una 
cinquantina di cavità conosciute. L'idrologia esterna é presso 
ché assente, mentre sussistono alcuni coJ..lQttQ~i~~otter.rane~;tg 
le rete di acque fa capo a due complessi lJrincipeli, ris:pettiv§:_ 
mente a rord ·e a Sud del llonte Croara. Il primo é costituito 
dal · ,orrente l1cquo. Fredda che, inghiottito .nella dolina o.moni­
ma, risorg e sulla riva destra del Torrente Savena a m. 1650 di · 
distanza in linea d'aria dall'inghiottitoio. Il secondo collet­
t ore, di portata minore, scendo e risorge sulle sponde del Tor­
rente Zena, con un percorso noto solo nell'ultima parte e per 
b revi tratti. 

· Sia per intcnsit~ del carsismo esterno che per numero o 
grandez za delle erotte, l2 zona più. impcrt ante di questo terri­
torio é costituita dalla parte centra le, va le a dire quella in 
cui si aprono la valle chiusa dell' I equa Fredda c la clolina del 
la Spip ol a , che contencono a loro volta altre doline minori, e 
sotto . le q_uali si apre il vasto com1Jlesso dell2. "Grotta della 
Sp~:pola - Inghiotti toiQ doll ' ..:': e qua Fredda", cho ro.ggiungc u...n.o 
sviluppo accertato di oltre 5670 metri. 

La zona meridionale, più limitata, conta anch'essa varie 
doline, se_òbone di di ro.ensi oni inferiori c~lle :proc 8dcnti ci t ate, 
ma vi si trova un numero minore di c avità e tutte di non ecce~ 
siva grandezza. Tale feno~eno, dovuto a diversi fattori, é ac­
centuato dal f att6 che nuhlerosi de gli inghi ottitoi presenti SQ 
no occlusi da argille e da materiali trasp orta ti dalle acque, 
fra cui ciottoli silicei. 
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Delle cavi tÈt a ca testo in rluesto versante~ dodici in tut 
t o, le tì1ageiori per svilupl)O sono c ostìtui te dalle. 11 Grotta del 
le Cempaneu (n° 53 E) con uno sviluppo di 332 m. ed ora inter.§:_ 
mente clistrutta da ·rma cava per l'estrazione del gesso, il "B~ 
co del Cucco" (n° 57 E) profondo 38 m. cd in comunicazione con 
la precedente (cnch'esso ora distrutto dalla stessa cava), la 
"Grotta dell' ..:i caciaia" (n·0 52 E) con una profondità valutata 
in 85 m., ed il liJ3uca delle Gomrn.e" (n° 56 E) risarcente cttiva 
solo ne l peri odo invernele. 

Le ricerche speleologiche, rispetto ad s ltre zone della 
Croar 2 , iniziarono abbastenz2 tardi, solo nol 1930~ ad op~ra 
principal ~1.1ente del Gruppo Speleolcg ico ]olcr;nese del C"\I e. del 
Grupp o SpGleologico Emiliano el i Uodena. D2.l 1954 · in poi fu og­
getto, come ogni altra zona c arsic a della n~stra provincia, di 
numerose espl crazioni da parte di tutti i Gruppi bolognesi,men 
tre il Gruppo di Modena l ~) pere orreva dettagliatar .. lente metro 
por ~etro, visitandone ogni c avità ~ per eseguirne il cata sto. 
Dopo tante esplorazioni da parte delle divers e coopagini appa­
riva illusorio sperare di effettuare nu ove . sc operte che ne P.2.. 
tessera auhlentare ulteriormente le conoscenze, per cui gli in­
teressi di tutti si riversarono su altri territori o su altri 
complessi carsici • 

.A q_uanto si sc:::peva e da q_uanto si l)Otova presumere il col 
lettore sotterraneo delle acque di ~uesto versante, dopo un 
percorso sconJsciuto che doveva aver inizio al fondo de~la graB 
de dolina di Budriolo, si ritrovava nella pcirte terminale del 
"J3uco del Cucco" e d0lla "Grottn delle Campane" e, dopo breve 
tratto percorribile, s};ari va in fef3sure ·impraticabili per risoE 
tere alla luce nella risorgente presso l'Osteriola, poco distaQ 
te dal l o Zena. 

La dolina di Budriolo, circa 500 m. pi~ a monte di tali 
c rotte, é sonz 'altro l' ele r;~ento più imponente c on cui si mani­
festa il f enomeno c arsico esterno nella zona in perola; essa 
si presenta infatti c o::1e una grande cavità imbutiforme, della 
prof ondità di circa 100m., dalla farsa e rossolana2ente elli! 
tic a, con r.1isure che vanno dai 3 50 a 500/600 1:1etri. ·I v ersan- · 
ti Sud e Ovest, coh pendenza pi~ o oeno accentuata, sono occ~ 
pati da banchi di argille, montrG QUGllo Nord cd in parte ~uel 
lo Est, c ·Jn notevolissim~ pendenza ed in 2lcuni tratti quasi 
verticali, sono occupati dagli affioramenti gess osi. Sul fondo 
della dolina, al contatto fra le argille ed i gessi, si aprono 
alcune piccole cavità, in alcune delle quali si riversano, nel 
periodo invernale e primaverile, alQeno tre minuscoli corsi 
d' ac q_ua di sce~rsa portato. 7 l;r:Jvonienti :prevalente r:1ente dal vcr 
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sante Sud-Est. :Di -CJ.UGsta cavità, o:cano a catasto quolle indie~ 
te con i ntcjeri 32, 1 L~9 o 150 E 1 d.i cui la magc iore? le 149 E 
- Inghiottitoio III 0 della J3UC2 di J3uclriolo -9 ragGi~lngeva una 
profondità di 7 9 5 r.1. cd urta lun,3hGzzn c1i 10. In oc~nuna di qu~ 
ste cr2 però i2possibilo prose[.~~iro. 

G. J3adini 
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. . ,, . ~ . ' . 

LA GROTTA 

''SE. RAFI r.\0 CALi N DR! ,, 

NOTE .ESPLO&\TIVE 

Gi~ da diverso temD o, dopo aver battuto la zona della Croa 
ra, o.vcvo intenzione. di visi t a re c;li inghiotti toi della "Buca 

· di :Budriolo" (Vallo chiusa che func e da collettore delle a cq_ue 
che, por via ipogca, defluiscono nel torrente Zona). 

Nei prirni g iorni di Giugno 7 q_uindi, L1i recai sul posto l'Gr 
cercare un eventuale passaggio che portasse al corso sotterra­
neo. Visitati inutilmente gli inghiottitoi I e II, scesi nel 
III, che inizia con uno scivolo argilloso di G metri. 

No l la sa.lettn so·ttostant;c, in cina ad uno. frana di argil 
la? notai una f orte corrente d'ari~ proveniente da uno stret­
tissino pertugio c-li pJchi centiuctri di diametro. La cosa mi 
lX:?.rvo pro mettente. In tre uscite successive, qon l'aiuto di E. 
Fci~ li, allargai la strettissima -apertura s~no .. s. .. ren4_erle. __ -~cqe.§_ 
si o ile, sia pure con no l t a difficoltà. Il 26 giugnQ, da ---~o'ro, 
supore,ta la strettoia, dolJO alcuni :poco 2.gevoli :passaeGi, oi 
trovai in una c ondotta forzata modellate in un bellissimo ges­
so i.:lacrocristallino, sulla cui volta brillavano innunerevòli 
g occio. Con comprensibile entusi~.smo seguii . il corso sotterra­
neo do l torrente, caratterizzato da continue anse- e notevoli 
sprofondc.Llonti di livello 7 por circa 3 50 G. di sviluppo. 

Il 28 g iuc;no·, e.ssiomc a E. FoL; li? avanzai no l torrente per 
altri 80 o. Ci arrcstat!l.no di fronte ad una strettoia, la cui 
volta distnv3. . neno di 20 c1:1. c1al pelo dell' o.cq_ua. In questo ul 
tino trr. tt o ·1 2.. grotta :presento. tma norfologìa di crollo; in p~ 
riodi di piena il torrente foroe sicuremènte sifone. Le pareti 
e la volta presentano infatti abbondanti tracce di sedimentazi2 
ne. Il 5 luzlio~ nssiene a ·D • .l'..ltare e G. I3adini, prosegt-1.immo 
l'espl8razione portando con noi il oatcria le per la docuDenta­
~ionc fotografica. Scoprir:ll:lO, a circa 100 n. c1all'inc;resso,una 
dir2r.1e.zione sulla sinistra è!. el rano atti v o. Segui t a questa via 9 

pervonitlrio ad un c ors o supori J re fossile, c oDu.nicante con quel 
l o inferi ore s o ~~) in alcuni :pl1J1ti. Es:ploramu.o pitl di 300 n. di 
Grotta, . fra cui · unn se. le~ lt-tncn "llna quc.rantina c1i ci.etri e larga 
c1 e, 5 e. 9 m. od une. ir~pcn0nto galleria fossile che si di1;e.rte 
c1a esse.. In tula dirac1nzione rinvenivano bellissiue concrezioni 
a labnstrine 9 sta lettiticho e stolaguitiche di intensa o varia 
c ol c r e zi ono cd c.nche nl1.. r.icr·ose eccentriche. ·Notevoli · alc.:Ln1e· v~­
schetto esistenti in un l;assaggio e.c1io.cente a lle c oncrezioni. 
Durante l'osplorEzi cno, c onstatenoo la vor~init~ della crotta, 
so non in senso essolut o , el ~cno per l'ultioo periodo storico. 
Dop:' evcr sce.ttato ll"\.L_lorosc c1ic.posi ti ve r~ colori 7 uscinuo. 
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Il 10 lugli :) t orne i n ella cnv~tà. · In fondo alla. sala, prE_ 
cedcnt c ::~l ont~ se o:ç):erta ~ . f 2 .. cento- pni'"'t'e do l se c onclo c orso del t or 
rcnte 9 s a liti P~ lc rLni i: letri 9 scopersi "LUl a ltro corso i:pogco,ora 
co~lplete~..lentc fossile 9 che se c,uii }! G.rzialrJ.ente, co ~· lprese le di 
raneziani, per circa 300 o . Rispetto al c orso inforiore,il di­
slivello ve n i ve c c, le o la t J in unr: ventina di i~.1 etri. 

Il 28 l'!lClio si iniziò il rilovac.onto topcgre.fico della 
nuove. &:rotta, O f u rono O:pportuna ~:l.entc sisto :·lati Ì l)Ti ~~).i stru-
2enti di ~isurazi one igr Jcotrica o ter~ice. CoLtinuaveoo inta~ 
t~ la esplorazione del sec ondo c orso del . torrente, senz 'altro 
il lJ iù interessante fra i tre osplorc. ti per a r:1piezza e sint; ol.~ 
r e ~. :. ~_, r :f ol 0 c; ia • 

. I l 1 ° agosto, :C . Foc;li e G. Can ducci 9 con u:::l élùro lavoro 
di c a zz 2 e scalpello, superavano la strettoia ~el cor~o infe~ 
riorc del torrente, che ci avevs ~recedsnteoentc arrestati. 
Dopo 20 u. si ferGerono Qi fronte a C una enno s iòa fessuro~ In 
q_ucst e. o in successive esp lora~i vni, son::· s t nte s cor erte nur.1~ 

rose G ~ i~portanti dira~a zi oni che n on ~ possibile doscrivere 
esauriente c~en·è;o in q_ueste. breve relazione D 

Questa -·cr otta, é stets de dic a ta ell'lbate poruci~o Gera­
fino C?. lindri 1 · illus·tre n s. turalista del XVIII c so c o l'o, prccur . 
sore della spelo ol ogia nol Bo l ognese. 

G. · Zuffa 
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LA GROTTA 

DESCRIZIONE 

L'in3resso della grotta 149 E (S. Calindri), é costituito 
da. un ~) scivolo c1i 5 n., con un dislivello di r:1. 3 1 50 1 dhc si ig 
terro ~-- ·-I)G dinnanzi e. lla porta d i ferro. Varcata la sot:;lia, ci si 
tr ov a in un2 cavernett o. 7 che r-s ià co ~·.1p nriva nel rilievo topogra­
fico osccuit o d:1l GoSo:E. di Hcdona , in fondo alla quale si o.pre 
un cunicolo artificiale (oo 5s50) 9 che dà adito al piano a ttivo 
delle c2vitào Si percorron o 30 n.~ in un condotto d i altezza v~ 
riabilo da i 0,50 2i 3 n ., incontrando c osi la prioa cascatella, 
che r rGcipi ta le ac que di uno dci n "LL.ler osi cane- li esterni di 
drene;::;~~ io delle dol :.na c_;_ i :Budriolo. Lltri 70 r.1. di ttna c alleria 
estrei:lz:.:.u.entc sinuosa, che :p :J rt2 profondissi:·.li secni di erosione 
ersvi t s zionalo 7 I)Or c~ iunzore 2.lla sec onda c a sc 2ta, a l t n 7 n. 
sul torrente, che stre. ~~lazza le acque catturate dalla 11 C ~;ndottc" 

S\ll)eriore. 

S ìa::1o n e l punt o de l le br ctte dGno:.J.ìneto 11 Tri vi o". JJi CJ.Ui 
si irrac siano infatti tre vie diverso: 
a- r rosecuendo l ung o il corso inferiore, sccucndo il torrente, 

ci dirigcreuo verso il sifone tcrninalo. 
b- risalendo la C2 3 Cata 9 sar~ p ossibile accedere al corso supe 

riore~ la cosidetta "Condotta"o 
c- arrampicandJsi su di una pe.rGte di argilla, situata a pochi 

motri dalla caduta d'acqua, si entrerà nel piano fossile del 
la 1~9 E, situato ad un2 ~uota media fra il piano attivo e 
la "Condotta". 

a) I l c orso inferiore si svolge per 2ltri 320 metri, in un COQ 
tinuo succodorsi di più o illcno ampie meandrizzazioni, il cui 
fond o ~ occupato da depositi arcillosi 1 misti a ciott oli che 
possono presentn:tsi in crossa granulo netria ed arrotondati dal 
la fluitazi one. Ci si imòatte, talvolta 7 in vistosi crolli, che 
lasciano intrnvedere i p iani superiori e che hclli~O dato luogo 
a s2 le o ad intnsamcnti parzia li della sezione. Nell'ultima par 
te del corso, si aprono duo caverne, con alti camini a scenden­
denti e pareti aggettanti. Vi si trove brecciame di gesso in 
grando quantità ed a spieoli vivi. Lo stillicidio ~ intenso. 
~~ui co:t;'~.fluiscono le 2c que el i un terzo torrente, che si incontra 
per l a prima volt~ e che si diriec 7 insieme nl principale,veE 
so une serie di strettoie (h= 25/30 cm.) 1 più volte sifonanti. 
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b) La "Condotta" é invece una G;a.lloria di 150 m •. , ovo i test1_ 
moni dei crolli appo.iono assai rc~:camonte. , essenc1o per lo più 
celati da potenti banchi di depositi argillosi. La sezione é 
Gi 4-iO m.~ e l'altezza oscilla fra i .3 ed i 7 m. E' intern­
m.ontc pcrcorsa 9 anche se con improvvisi sbe.ndamenti, da un 
torrente che si p Qb risalire per altri 40 m., per via di -un 
cunicolo piuttosto stretto. · · ' 

c) Il 1)iano "fossile", cho risu1 ta essere il più interessato 
da fenomeni chim.iocle.stici c .sravicL::: stici, é formato da un 
la1)irinto di dirame.zioni, dalla diverse. . struttura morfogene­
tica e delle pi~ disparate dimensioni. Sosue 9 a 8/15 m. di 
altezza o pe.ro.llelamsnté, il c orso inferiore 9 ·e. l quale é spe~ 
so c onz;:iunto attraverso 1.1112 fitta rete di cunicoli o da fre­
quenti pozzi. Ha uno sviluppo totale s uperiore ai 500 metri, 
con meandri di collegamento, che si svolgono in acni direzio­
ne, sa prevalontcmento su essi ortoconali. Il complesso con­
verco tuttavia pu di tm punto centrale' ln 11 8ala:U (m. 40x15) ~ 
il cui fJndo é costituito da blocchi franati, divisi da pro­
fonde fessurazioni verticoli 1 che danno edito alle ramifica­
zioni poste a quote più be.sso. 

' Procedendo verso est, seguendo l'ansa naturale del con­
dotto, ci si trova c1i fronte acl una 11arcte. Ll la base di q_U.§. 
E: t a é si tua t o Us."l ennesimo sal t o ed un cunico l o è una sp . .acca­
t_ura verticale, che porteno , ris:pett1ve.r,len-t~ al I)rincipio ed 
e -metà clel ctlnon. Trofonclni~lente inciso dal l, croRinne gravi t .§l 

ziJhale sbocca, dopo un'ottantina di ~otri, in una galleria 
alta 10/15 m., che raggiunco la "Sala 11 por mezzo di un corso 
semiostruito da depositi arsillosi. 

La restante parto c1ol cé:l.non c c:ntinna in rjcrallelo col 
piano e:ttiv':·, sole ate da i:nnurflerovoli o più estesi livelli 
d'eros"ione. 

P. Cà·imanc1i . 
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Da questo breve ce.lJi t o lo, indica t oci dal nostro Prssiden 
te Onorario, Lu"igi Fantini,si traggono alcune n otizie in meri 
t o c.ll'J:~ òate Calindri, che nella sua i mponente opera di atten: 
to osservat ore e di scrupol oso archivista,diede il primo intel 
ligente sguardo alla situazione speleologica della provincia 
di Eologna. Di S. Calindri avemmo occ2sione di trattare ancora 
sul n° 7 di HGottoterra 0 c~nno III - 196 4 - pagg. 10/11) riCV.2_ 
cando rer sommi capi la sua fi gura di assiduo ricerce?:tore ed 
esploratore dei fenomeni sotterranei l ocali. ~uanto seeue vale 
a dare una più chiara immagine dell'eclettico scienziato e Qel 
la sua interessante ed umana . personalit~. 

(dal Volume di G.13. Co melli; 11}3argi o ln Va l di Limcntrs" 13 ol.2_ 
gna - 1917) 

•.••••••• "Per questa rsgiono l'opera di Ser2fino Ca linqri, 
per c1uanto inc oupleta, rin1arrà sempre c1i raro prec i o per la st.Q_ 
ria della montagna bol ognose 7 ?Vendo ec li stesso perc orsi o vi­
sitati ad uno ad uno i luozhi di cui informa o pub ragi onare 
con c ognizi one di causa~ 

P ochi riescono a questo. T~ quando nel secolo seguente si 
tentò da f ar meglio 7 dand o sullo stesso argomento un'opera più 
completa, cdorne delle veduto di tutt e le chiese della Tiiocesi 7 

intagliato dal duro bulino del celcografo Enrico Corty, si eb­
be cosa di pregio assai inferiore 9 perch~ aveva bensi il Corty 
vie~Giat o per tutte la regione faticosamente, delineando dal 
ve r o innunerovoli v edute (senza il sussidio della foto Grafia, 
art e a llora in sul nascere), Qa gli scrittJri che vi collabo­
rarono non si ~assoro del loro scrittoio, poco t oeliendo od 
agei ungendo al Ca lindri, passando in silenzio il racconto de­
gli enni nap o1eonici 7 de lle sommosse popolari per la tassa sul 
macina to, delle invasioni di disDrtori e briganti nelle nostre 
montGt ne, il 1809. 

Quanto al òenemerito Cnlindri, personagc io un pò misterig_ 
so che int orno al 1780 fece in BoloGna e nel territ orio Bolo­
gnese la sua inas1')ettata c omparse., non crodo fu or di proposi t o 
farlo conoscGre un po' meglio sin d'ora ai nostri lettori. Era 
nato a Feruc ia nol 1733. Professb matematiche~ fu inc es nero 1· 

draulico e le memorie scientifiche da lui pubblicate gli aveva­
no procacciatn la conoscenza G la stima di un grande scienzia­
to in que gli anni, ltabb. Ruc;gero 13oscovich 7 che a rari[ii ton~ 
va catte dra di ottica e n autica e che dicesi proponesse al Re 
di Francia il Calindri per la direzione dei l avori del porto 
di Cherb ourg . DJvette anche essere i ncoragciato da siffatto 
protettJrc quando concepì 13 vasta intrapresa dellg f ondazio-
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no di una "Società Corografica Italiana"" di cui cl.ichiaravasi 
segretario pGrpetuo, per la c.;ospilazione di 1.4"1 "Dizio:ne.rio c.2_ 
rograficc, georgico, ori ttolor:'ico 7 storico dell'Italia.". 
Ognuno vede che avrelJbe c1ovu.to comporre centinaia ò.i volumi 7 

e non ne videro la luce che se~ o sette in Bologna, con tutta 
la montacçna e collina bolognese, un solo primo tomo della pi~ 
nura e, in separato opusc olo 9 la dissertazione sull'isola del 
triumvirato. 

Nulli altro purtroppo~ né gli eccelsi nomi c:.scri.t.t i .!<J. qu:?l 
là protettrice Società Coroc rafice, fra cui come soci onorari 
S.S. Pio IV e S .1~. il Granduca di Toscana, valsero ad impedi­
re la precoce rovina del gran Tiizionar~o.Dopo il 1784, che fu 
l'anno della sua ultima pubblicazione in Boloena, dovette pr~ 
babilmente il deluso scienzicto dedicarsi un'altra volta alla 
idraulica, petché l'insigne bibliografo Bartolomeo Gamba, che 
nel 1834 ne scrisse l'elocio, dice che i lavori da lui propo­
sti pel prosciucanento dell2 maremma Toscana incontrarono il 
consenso dol Gr2nduca Pietro Loopoldo o ne fu larc amente ri-
c ompcnsat i). 

Più cp1i non si seppe dsll 'e,rclito seri ttore, e solo molti 
anni dopo la sua morte~ il Coo Gozzadini poté acquis-tare dal 
la farì.li .::;lia Calindri i rilanoscri tti che e li servirono al suo 
lavoro. Consorvansi ancora rilegati in nove volumi, e sono 
prontuari~ indici, repertori~ · raccolte di note autentiche pre 
se dirottamente sulla faccis~ dei luoc~hi 9 tanto per la c.:.oJrtaGna, 
qusnto 11er la pianura~ estratti di cronache e COlJiO di docuuc~ 
ti in buon numero. Se ne potrebbe ricavare anche ogGi qualche 
buon sussidio per l s. parte che 8llora rimase o da eoi~ll)ilarsi, 
od inedita. 

Intorno poi all2 vita intima di Serafino Calindri, che 
dissi uomo un po' misterioso, ci ha lasciato il suo t)iografo 
Gamba certi particolari che hanno dell' incred.il)ile. JJopo aver 
da due mocli in Perucia procreati 55 fiGlioli, fatto vedovo 
la ~.~8C onda volta 7 vestì abj_ t o ecclesiasti c o 7 e d'età di anni 
88 morì parroco in un piccolo villass io della Diocesi di Ci! 
tà. di Pieve. 

Premesse tali notizie intorno a colui che il Co. Gozzadi 
ni stesso dichiara lo storio~rafo delle montacna bol ognese) 
torno alle cose mie 7 o•o•••o•" 

~ ~ - ~ - - - - - - - ~ 
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E' stato esecuito un rilievo di dettcclio, c on la formazio 
ne di c arJ isalc1i nur1~er s.ti fissi 2.d O ;~~:nj_ staz i one, che c cnsentan :.) 
une. inF:.ecliota eèl ess.tta lr;cç:_lizze.zi :.; ne Ò.8 Cli ev2ntualj_ r e1;erti 
ed t.ma 1)recisa ubicazione 6.e i 1ìunti in cui sono in c urso stuéti 
s1;ecifici eét ossc:rve.zioni. T.1o sviluppo ef ~;~c; t-civ o occej:'·cat •) é di 
m.. 1500~ di .cui mo •i G<- 29·60 Cuin)letam.ente ri~:_ eVr:i ti .. CÌJ rrisrjonde 
un o sviluppo· parziale di m. 993,60. I vertici de lle policonali 
sono r .isul tati 209, cu i vann o S. i3:: i ·unti 2 l tri <-7 occorsi T) er il 
j erfazionamento dello policonali t i ritorno. Il dislivelio 3as­
siL~ o risc ontr8.t o anc~onta a m. 25 .. ~:~trumcntc u_8 e. to ~ :..n1a l)ussola 
'iì .- :t ~ • • l . 
.:JGZara 8. c:c.::~CLUaZl. O l18 S 8 SSH(;8S~ l~l8. e des-·t.C C"CS8 7 c.,·•YJ nrn.'c1-·d .o d _·.\,V\ 

S9 in 1 GO l; arti 
9 

fisso/ca s u cli:ncì i~letr8 a I .. enù o l o. :"J:i fd:;.r-.nln (1i 
pu.ntament:)· a car.i.Ylccchi e. le c .. trc,':u~)rQ.o lu.:~·.onosc. (Eaoc _. G.L; :P:n~ .. l2 

) 
o;-or• • n • 1, "l IO u~: - .. , , r~~n·l.mc. :r~ru.z:..oh~· ap1;rczz :~:. o~ e: • 

L'errore ma ssimo di chiusura po ~~c onali ~ di -~ 2 m. 
L' er:rore ùì.aS3cirL o eli computo altiu.etrico 6 el i ±. 5· L:lo 

Le orJerazioni èi rilev2.mento hanno sin cui richiesto com .,j, 

~lessivahlente 52 ore Gi lavoro. La pisnta, · di~ecnata in sca}a 
1/'lOO, é stata. correda.!~;a secon-clo l'iconoL:ra:fia h.r)eleologica u.f 
ficiale (L. Tiònclina). Le sezioni lonc ituòjnHli sono ri}:}arta:te 
in scala 1/500.; le ss~ioni trasve·rc8li (un centinaio) 1 in scg_ 
la 1/20: . 

Hanno co ordinato il lavoro · i soci r. Griuandi e P. Grandi9 
Han:.J.O curato la strùmentazione, Ja stesura dei c a lcoli e 

d l · 1 · I) G · ::~ · .,., • l · C D- ' A I ~ · n; 1.· e r~_J.èvo: • ,_ r~.11ana.~ 
7 

; j. . ~ ~ ·cara 7 • • ~~rpe. c.~se L: ,~... n 
pianta ed in .sezione loncitudinale sono la fatica· di: P. Grandi, 
I.'l. llarchesinit R. Tonelli e I~ Tirelli. Il c1ise r;no delle sezi.Q_ 
ni trasversali o intero apfannace:io di 11. · De l.1ucca. Hanno in o]._ 
tre colla~orato~ alternandosi -alle 6ordelle metriche 7 al tra­
cuardo ed alla superba verniciatura dei numeri: Cr. Zuffa? S.Or 
sini, . ~. Veggetti, E. Fogli, t. rabozzi, A. Gavaruzzi, S. De 
Luca. 

P. Grimandi 
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ALCUN[ CAVITA' D[L 

V[Nt:-10 r; 'TOSCANA 

::SUSA DELLA SPIGOLA - Prov. ~ 7 erona; C ontme: I3ac1ia Calavena~ 
Loc2,litò.: Raute sul llonte Corno. quota m. 500 circa. 

Profondità 6. 22, pozzo esterno m. 22 -
Terreno ceoloc ico: Calcari Qarnosi -
Cavit~ formatasi per amplia~ento di una fessura ad opera di 
un corso · idrico (con consec-Llenti crolli) aprentesi in calca 

_ ri molto im::_Juri o La direzione dee li stre..ti é orizz ont~lc, , 
con lJotenza di circa 30 c:~i . L 'unica testimonianza. di notevg_ 
le se orxi ~Lent o di un collettore icì.ric o sotterraneo é la maE, 
mitta terLlinale ora in lJarte riempita da detriti crevicla­
stici. I:e :;;;are ti sono clu~si interar.1ente rivestite da una PQ 
tina argillosa con grumi di ocra rossa. · 
Scoperta ·ed es1)lorate. c1al G.3oJ3.-CLI e S.CcoB.-~N:~ L nel c;en­
n.aio 19G 5. Hilevatore: L. F2vs.nello. 

3 UC1:. F:8lli:LRI - rx'ov. ~ Verona; ::::o ~.: .. v .. ne ~ ~3adia Gala vena; Loc a­
lità: J.::ìrincli sul ~~on-l.:;e Cornoo :·;;uota rr:. 600 circa. 

rrofondità G. 8 1 pozzo esterno m. 5; sviluppo m. 15-
Terreno geologico: Calcari hlarnosi -
Cavit~ con strati orizzontali di 2/3 cn. in calcare brecci~ 
tissino. Alla base del prin o sal t o si trova tma conoide de­
tritica che separa due cavernette di crollo; in oricine si 
tr2ttava c.l.i 1ma unica sala che allarcandosi ha provocato il 
ere> l lo della volta, ori:z int=~nclo il pozzo. :Da una saletta, in 
(Iìre zio n.e Est 7 . si in c ontrs "..l na stretta fessura, semi intas.§_ 
ta da arc illa, che sale per 8 n.; 2 oetà circa di questo 
per·~usio si scende, in direzione 3-0? per 3 n. fino ad una 
frana che iupedisce di proseGuire. Le fessure, eone tutta 
la c rotta 7 non hanno subito alcuna azione idrica. Si nota­
no invece piccole concrezioni, ora fossili, foruate da sti_h 
licidio. Il )rocesso c ravislastico ~ c i à in atto. Sono sta­
ti trovati diversi teschi di cani. r on esisteva nooe locale. 
Sco:;erta ed eslJlorata dal G.5 .. 3.-C!..I e S.GoE.-:Sr ... ~I: nel t;en­
naio 1SG5. Rilievo: Le ?av2nello. 

~UC.A :D:CL 3IVIO - Irov.: 1Ie1"'ona9 Co ~~rj~ne ~ I'errs ra éJ.i lionte 
Baldo 7 Località: :1o11te J3aldo 7 nella· parete (+ 15 n. di di 
slivello dalla strada) presso il bivio tra la strada ~er 
3rentonico ed il sentiero che conduce al I?.ifuc;io Chiesa 
sul ::.on·ce J'.]_ tis ,simo. 
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35 II N.E. (U. Altissimo di Naso) Lat. 45° 47' 59~ Long. 1° 
33 ' 4 5" • 
Quota w.. 1700 circa; lrofondità m. 23, pozzo esterno n. 9, 
sviluppo m. 45. Terreno c;eologic o: Calcari :1arnosi. 
Cavità foruatasi dall'ampliamento di une:~ diaclasi ( clirezic.xme 
N-S) per azione idrica, assumendo le c·aratteristiche e l'an­
dauento di un ::leandro. 1:. ttualnente la eretta é entrata in fa 
se senile, per cui alcuni crolli hanno ricoperto il fondo del 
meandro~ ~eroina obliterate da una colata alabastrina fossile. 
Lo scarso stillicidio é vresente ~~lo nella parte iniziale. 
Le l)areti son.o spesso ricoperte da stra.terelli di tllarna. La 
grotta ha subito lill c.lodella. :.:1ento della 20rfologia originaria 
a .causa dell'azione graviclastica. 
La zona esterna l"Jresenta un carsismo ru.o ~~ t o liu.itato 7 infatti 
illancano canpi solcati e crepacciature della roccia., oentre si 
no·i;EnO solo piccoli gruppi di Gicrodoline a fondo cieco. 
Scoperta ed esplora ta dal G.S.B.~CAI e S.C.B.-=TihL nel noven-
bre 19 G4 . Rilievo: G. 3edini, L. ravanello. 

J3UC.A DEL RI:?UG-IO NUOVO - Prov. ·: Verona, Comune: rerrara di 
llonte Baldo; localit~: n~ 500 verso Tiord (~ulla carrecc iabile) 
del Rifugio Cedron ( r . .l. 1400) sul ~ :. onte Baldo~ 35 II S.I~. (I.l. 
:Baldo). Quota .m. 1400 ~ J:'rofonè.i tà El. 8, pozzo esterno rn. 8, 
svilt\l):PO iJ1. 10; Terreno ,_ eolo(~ico; Calcari marnosi. 
Lat. 45° 42 1 19 11 ~LcnQ; . 1° 38° -28" -
Grotta individuata durante i lavori di sisteoazione della 
strada. Si tratta c1i una Sl:laccatura ampliata da crolli in 
quanto il calcare é molto brecciato ed inpuro. Al-cune concr~ 
zioni dimostrano che é avvenuta nna certa perc-olazione d'ac­
c:ua · ora assente. ~~nche in (:1_Uesta cavità l'azione 'clastica ha 
modificato la corfolo~ia oricinaria. 
Scoperta ea esplorata dal G~S.B.-CAI e S.C.B.~ENtL nel nove~ 
bre ·; sG <~ . I~ilievo: 1 .. J?ave.nello. 

31:.TSA :DELLA :~tN1~G.P-~. - Prov. : Verona; C OiTlUle: Caprino Veronese~ 
Località: I ~las i. 48 I NE (JJolc 8) • Lat. ·+5° 37' 19 u? Lo n,~. 
I 0 36 ' 8 1~? .-·.;uota m. 575; Profondità m. 29, pozzo esterno m. 
29 (terrazzo a -3). Terr eno Geologico: Calcari Colitici del 
Dogger. 
Si tratta di un fusoicle origina~cosi col neccanismo dell' er.2. 
sione in~ersa, ora in fase senile col processo graviclasti­
co già in atto; alla base troviamo una con~~de detritica. In 
alcuni punti si notano concrezioni fossili; scarsissimo lo . 
stillicidio. Gli strati sono inclinati, ed hanno una potenza 
che varia dai 5 ai 30 c m. Alla base del pozzo fu trovato lo 
scheletro di un soldato tedesco fat t ovi precipitare nel no­
ver1bre 19 4.1~ ; é stato recuperato e conseè:;nato alle Autorità 
coclpeten-'ci. 
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Grot·:.;a sco]) erta ed es.plorata cìe_l G. S .E .-C.AI e S .c .B .-ENAL 
nell'ottobre 1964. Rilievo: L. :Pavanello. 

13USA DEL BOIIDOLO ·- ?rov.: Verona; Couune: Caprino Veronese;: 
Località·: I Uas~. ·~-8 I NE (:Dolcé). La t 45 ° 3 7 J 29n; Long. 1 ° 
3G' 29u ~ Quota 630 m •• J:'rofondi tà rn. 28, pozzo esterno m. 2:8 ~ 
Terreno Geologico: da O a-10 Calcari Rosso Ammonitici, da . ~10 

a -28 Calcari Dolitici del Docger. 
Si tratta di un pozzo aprentesi al fondo c~i una pic'cola · do.li 
na, J_a cui for uazione si priò. attribuire all'erosione inver~a • 
.t. l fondo si incontra tmo strettissiw.1o ::1eandro occluso da cog 
erezioni fossili; ·anche la cavità é in ~tnt o. set.L1l.Q .Gli str!. 
ti sono 'Orizzontali. 
~splorata dal G.S.B.-CAI e S.C.B.-ZYAL nell'ottobre 1964 (era 
stata già scoperta ef esplorata diversi anni prima dal G.E.S. 
Falchi di Verona). ~ilievo: G.Pasini. 

N. 53 T 11 DUC1~ LLL C .. ~CCI.ATOREn - Prov.: Lucca 7 Co i:lune: Stazzemn ~ 
Localit~: 7 onte Corchia (~lpi Apuane) versante Ovest sul cri­
nale. 9G II SO (I~nte Altissioo); Tosizione geografica: m.125 
E+ 57° ds.l :i. lonte Corchia (n. 1676); Lonc. 2° 09' 25n5? Lat. 
44° 02' O·V'; quota ingresso ul. 1645; I 'rofondi tà 41. 48; l)OZZO 

esterno n. 10. : 
· Terreno Geologico: ::armi Triassici. 

Fu osplor2ta nel 1SJO dal G.S. riorentino èhe ài fermò a -30. 
:nel diceml)re 1964 U!la sc;;_uaò.ra del G.S.B.-C.AI e S.C.B.-EH.P .. L 
forzò la fessura a -30 e scese fino a -48 arrestandosi din­
nanzi ad tma grande frana. 
Cavità impostata su di una diaclasi (che f'orma il pozzo d~ 10 
m.) e che a -30 immette in un neandro notevolraente eroso, su]:. 
le cui pareti é depositato uno strato di nlatte di monte". 
Proseguendo si superano alcune marmi t te sfond$te ·che coc.tmic.§. 
no con l;icooli salti fino ad arrivare a -48 ·dove v..11 a frana 
non permette assolutamente di avanzare. Lo stato senile della 
grotta ha favorito il processo cravialas~ico che ha intas~to 
il r:1eanc1ro a -48. questi crolli però hanno 2J~pliato della 
spaccature soprastanti il oeandro stesso dando cosi luogo a 
salette ragciungibili con )Ochi metri di arrampic a ta. Lo 
stillicidio é scarsissimo, e sono c:i.ua.si assenti le c onere zio 
ni. In alcuni tratti sono state trovate conchiglie fossili 
ap-~)artenenti al quaternario. 
Rilievo : da O a -3 O Il. I!a re h e t t i ò.e l G . S • l'i o :-c e n t in o ; da -3 O 
a - 48 L. I 'avanello del G.S.B~-C.t. I e S.C .. E.-:3N.AL. 
Biblioc rafia - I.!. I.la:rchetti: 11 Grot t e delle 1~ 11Ji .:~ :puanet; da 
11 Grotte d • Italia 1930-31 ''. 

L. Pavanello 
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CAVI T~~ Dç:L MOHT 'Auso .... 
(5ARD[[qHA) 

Il ~J.assiccio de1 :!ont '.Albo é costituito da una. potente seria 
.calcarea che si estende per circa 30 Kw.. da Siniscola a Lula 
con orientazione S-0 H-E .. Questi calce.ri che contrastano fo!_ 
tenente per colore e morfologia con le circostanti rocce cri 
atalline-metaformiche, pog~--;iano su un basamento d cloni tic o 
non sempre presente o visibile. La doloBia infatti ha uno ape~ 
sore uinioo nei pressi di Siniscola e aumenta di potenza an­
dando verso S-0 •. Al disotto della dolou.ia vi sono conr:;lomera­
ti e arenarie ferrifere o quarzose che presentano maggior spe_!! 
sore là dove é minore la potenza delle for8azioni dolo~itiche. 
!i piedi dei rilievi calcarei si estendono spesso fascia detri 
tiche :più o ::leno cementate' che fre çuente r::ente i~lascherano il 
contatto tra il basamento cristallino e le rocce sedihlentarie. 
Una situazione del c enere si riscontra ad esempio presso ron­
tana "Sa :.Iela". I calcari si presentano bianchi e compatti, 
con s'Gratificazione non sempre evidente. Il contenuto fossi­
lifero é abbastanza abbondante (gasteropodi, lanell:i.branchi, 
coralli, amm.oni ti) che hanno pert~lesso di c1a.tal .. e la forLaazio­
ne calcarea al Giura Su:perior~, Creta-Uedio. La dolomia sot­
tostante deve essere quindi essa pure del Giura. Il c;assic­
cio presenta una inclinazione complessiva verso S-E, che va­
ria però in diversi ptmti a causa di fatti tetto~ici che han 
no variaLlen·~e . disturbato gli strati calcarei e i terreni sot 
tostanti. 

Car?_i?mo__-:: Codesti calcari si presentano superfic-ialmente 
ben carsificati; ~uasi ovunque infatti la roccia rivela m~ 
nifesti sec;ni c1i dissoluzione: cap1pi solcati, "blocch~ corr_2. 
si ed erosi, anarchia dei versanti ecc ••• Si nota anche la 
presenza di numero sé doline di piccola e Grande di r11ensione. 
Il residuo di decalcificazione che ~i accuuula nelle aree 
depressG non é Qoito abbondante, data _la notevole .purezza 
dei calcari, ed é forte :~1ente fer.rettizzato 1 in connessione 
alle condizioni annientali. Le acque scendono in profondità 
attraverso le mol te:plici fra .. cture della roccia, senza forma 
re dei veri e propri inghiottitoi; questo accade nella par­
te nord orientale del oassiccio. I pochi pozzi individuati 
ed esplorati in cluesta zona, dopo pochi metri, al :_lassimo 
qualche decina, sono comljle"tarttente .obliterati cla concrezio­
ni e o o late alabastrine di età :presumibiJ,.m.ente molto anti­
ca. Sul versante S-E della uontagna, ripiò.o e scosceso, nel 
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le v.~.c~nan~e di Siniscola, si osservano sulle pareti, q_uote di 
verse, nui:Jerose 'bqcche c1i risor:;e·nti fossili che :attestavano · 
l' a~Jba.samento subito dal livello eli base delle ?.eque del inas­
siccio~sceso 'attu.nl:"':..ente ... a:--,coincic1ere pra·~; icamente col livello 
marino. Le numerose risorGenti che si l. ... isc ontrano su questa z_2. 
na, sono in parte c~ovute _ al fatto · che gli strati su c1uesto ve!_ 
sente sono a franap~· , oggio e quindi le accrue hanno seguit·o come 
via lJreier.enziale i Giunti di st-rato anche . se la formazione cal 
carea ~ abbastanzc tettonizzata ; tutte le riso~genti esplo~ate, 
alcune delle CJ .. uali hanno delle a1Jerture r:1edie o amrJie, non peE_ 
mettono nessuna ~~ rosecuzione per il completo concrezionamento 
dei conc1otti •. -:.:> olo la 11 Grot-~a di Loccoli 1

; ·e di "Cane Gortoe'1
, 

che rap::~1·esentano l' att~~ale livello di base del H~ t l ho, so:m1o 
:parzial~1..ent ·e perc orr_i ~Jili dur?nte i 1)eriodi di siccità. 

G.S.13. · 

:Slenco C§.~~§l3t~_le__9:.~_'J:.~~e cavi:v_~--~_spl9.E_?-te n~J-1' ?.,C.Osto~1 >.iJ: 
361 SJ~/FU - asa Conca e' Su Secretu 11 

- Siniscola ( r:uoro) I.I. 
Albo (J?·L.l'ita Cul)etti); Calc.cri èlolo L~itici dél .. Giura; IGil 195 . IV 
SE, Lat. 40 ° 33 • · 3 ~ru ·? Lo ne . 2 ° L~8 1 5an; 3 2TNK54-290G ~ Quota 980; 
sviluppo m.6o; · dislivello rJ..10~ 
l~rott a im.postata su. tma diaclasi diretta da N. a s·, . con caràtt~ 
ristiche di galleria nel pri~o tretto 7 di franosità nel fondo. 
Vi alberca un a colonia di . colo:tlbacci. Rtlievo: /1• :Pavanello. 

362 S.~~ /EU.:_"Cavit :~· - I . Gurgu de sas Fipperast: - Siniscola (nuoro) 
l.l.!~ lb o ( Gantinerios); Calceri dolon:i tic. i del Giura; I Gl: ·19 5 · IV 
SE ; Lat. ·~-0° 33 1 31u~ LonG .. 2° 48' ·07"; 32 TNK551904; q_uo·ta m. 
80 : ; svilrLppo m.10~ di s livello m. 20. 

·Cavità cunicoliforo.e ver-'cicale con elevato .:;rado c1i franosi tà­
Rilievo: A. Pavanel l o. 

3G3 SA/NU -°Cavità II .Gurc;u rJ:e sas Tippere.su- Siniscola (Euoro) 
:: . Alòo (Gantinerios); · C~lcari èlolot:J.itici .. del G-iura; IGI.l 195 
IV SE; La-c·. 40° 33' 31'1; Lonr.; . 2° <-81 07H? 32TNK551904 ~ Quota 
m. 800; _ sviluppo ~ ~ - 2; dislivello m. 10. 
Piòcolo p6zzo fossile. Rilievo A. Tavanelloo 

36.4 ·3.A/IrtJ .:..HYorar;ine: .di Gan·tineriosn- Siniscola - (Nuoro) l .I. 
Albo (Gantinerios) ~ CeJ.,cari c1olo :~1itici del Giura~ IGI.: 195 IV 
SE; Lat. 40° 33' 28 11 ; Long . 2° L; [ .. • 05"; 32THK552903~ quota . 
m. 820; sviluppo g . 35; dislivello m. 90. · 
Grande voraeine ne l calcare cl. e l Giura in di2~c las i . di notev.2, 
li c.1i i.:.len·sioni, scarsamente carsifice.ta e concrezionat$. Not~ 
voli fencGeni graviclastici. ~:li l i·evo: } . • Pavanello. 

365 3A/l'TU _nGrotta I sopra Bic1oniH - ~~iniscola (Fuoro) II .hlbo 
(Ge.nt:Lnerios); Calce;;.ri dolo ~:.1itici del Giura; IGI.l 195 IV SE~ 
Lat. ~'.0 o 33' 3 o n LOl1;3 . 2 o t]-7 ,. 57 ti ; 3 2 2:' I'iK5 55904· ~ q_ nota Gl. 790; 
sviluppo D~ 30; dislivell~ D .. 14,50. 
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Si .apre in una diaclasi scarsasente carsificata che presenta 
nuillerosi fenouenì di crollo con conseguenti aperture sulla 
volta ed un pozzo franoso sul fondo. Rilievo: E. Altera, P. 
Grimandi. 

366 SA/NU ~ nGrotta II so· ra llidonì" - Siniscola (nuoro) H. 
Albo (Gantinerios) 7 Calca;i doio c;.itici del Gi·:_ ,_ra~ IGH 195 IV 
SE; Lat. ~~o o }3' 30r: Lonc;. 2 ° 4-7' 57 n; 32Tl1K555904? Quota m. 
790; sviluppo · m. 12; Dislivello m. 3. 
8i presenta come un cm1ièolo piuttosto disagevole. Rilievo: 
A. ?avanello. 

367 SL/l'lU - 11 Sa Nurra e' s' !inzone::_ Siniscola (Nuoro) Il. Albo 
(Bidonì); Calcari dolo z~1.i t ici del G·iura; IG-11 19 5 IV SE; 
La t . 'l-o o 3 3 t 3 4 ii L o nr; • 2 o --~ 7 ' 59 n ? 3 2 T 1'1K 5 5 Li- 9 o 6 ; q u o t 8. D • 7 o o ; 
sviluppo m. 7; dislivello m. 18. 
Csvit~ relitto con grosse concrezioni fossili, assai franosa 
ve~so il fondo. Rilievo: A. Pavanello. 

368 S.t\/FU _u Grotta I Gantinerios n_ Sini se o la (:Tuoro) 11 • .Albo 
(Gantinerios)? Calcari dolo L!litici del Giura~ IGI.l 1S5 IV SE; 

.Lat. 40° 33' 11" LonG. 2 ° ~-7' 3 5vr ~ 3 2TNIC561896? q_uota ill.. 3001 
svi ~1-4Pl)O m. 8; dislivello ra. 5 ~50. 
Breve cavità meand.rizzata. Hilievo ~ 11. J?avG..n~llo. 

369 SA/NU _nGro t··~ a II Gantineriostt- Siniscola . (nuoro) II.Albo 
(Gentinerios); Calc~ri dolo~itici del Giura; Iffil 195 IV SE; 
L a t • 4 O 0 3 3 1 O 5 n L o ne . 2 ° 4-7 ' 53 " ; 3 2 Cf' lHC 5 56 8 9 4 ; Cl u o t a lll. 3 3 O • 
sviltlppo · m. 5 7 70; dislivello m. O. 
Breve cunicolo con due entrate. Rilievo: P ... :Favanello. 

370 SA/1Tu _uGrotta III Gc:~ntineriosa- Siniscola (nuoro) II.Albo 
(Gantinerios); Calcari dolooitici del Giura; Iffii 195 IV SE; 
L&t. !;-0° 33' osu Lane:;. 2° ~.~7' 4-3'!;32Tr;K559895; cruota m. 320; 
svilup1)0 u .. 10~ dislivello m. O. 
l?iccola cavità iubutiforr:.le. Rilievo: A. Pavanello. 

371 S.A /HU -"Grotta I Rio Siccu:l_ Siniscola (ruorro) 1: • .Albo 
(Serra Grande)? Calcari dolomitici del Gi1.1.ra; IG?! 195 IV SE; 
Lat. t~0° 32' 47" Lonc;. 2° ~+ 8' 10"7 32TEK552888; CJ.UOta m.JOO;. 
sviluppo s. 10; dislivello m. O. 
Caverna salone con due entrate. Rilievo: E. Altara. 

372 SA/NU -"Grotta II Rio Sicçu"- r)iniscola (Nuoro) l! • .Albo 
(Serra Grande); CalcEri doloil1itici del Giura~ IGI:l 195 IV· S:S; 
L2t. 40° 32' 43" Lons. 2° 48' 07"? 32THK553887 t .quota n.220; 
sviluppo m. 23; dislivello m. O. . 
Rete di stretti corridoi concamerati. Pres~nza di alcuni 
chi~otteri. Rilievo: E. Altara. 

373 SA/Im - Sedd.a e' su TastinuH- Siniscola (Nuoro) I.I. Albo 
(l'unta Rar:.1asinu); Ce.lcari dolo ~~1itici del Giura; IGII 195 IV 
SJ~ 7 Le. t . ~-O 0 3 3 1 55 n I~ o n[; .. 2 ° 4 6 ' 54-" ; 3 2 T HK 5 G 9 91 O ; cl_ u o t a 
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m. 300~ svilup~o m. 70; dislivello m. 28. 
Impostata su diverse diaclasi parallele con gallerie e CO! 
ridoi in diver'si piani collegati ò.a piccoli pozzi e scivo­
li. Rilievo: G. Zuffa. 

37 4 SA/NU -"Grotta · d.el portale n - Sini.scola (Nuoro) U . . .. ~l. bo 
(Funta sos A:pros); Calcari dolo::1i tic i del Giura; IGI;1 195 IV 
SE; Lat. 40° 32' 07" Long. 2° 49' 22";32TN'K535877; quota 
m. 430; sviluppo m. 45? dislivello m .. 5. 
Grotta, orLlai fossile, dall' ii-::J.};)Onente entrata, con chiare 
caratteristiche di risorgente. Lungo le pareti si osserva 
no divel .. si livelli di erosione, wtentre il fondo é discret_! 
mente ricco di concrezioni fossili di varie specie. Singola -re il fatto che le stalattiti sono state troncate tutte al-
la stessa altezza, poco al di sopra del capo di un uomo, in 
epoca non certo molto recente :poiché hanno subitamente ri­
concrezionato. Aò)ondanti colonie &i ooscerini. 
Rilievo: E. Altar$ 

375 S.A/NU - "Nurra e' T·alisii~- 3iniscola ( l~uoro) 11. J.lbo 
(?unta CTurturt:;ius); Calcari dolomitici del Giura, IGI.I 195 · 
IV SE; La·t. 40° 32' 53u Lonc;. 2° 50 1 03"; 32T1U{525890; qu_2. 
ta m.. 950; svilup:;o m • .3; dislivello 111. 7. 
Cavità relitto a pozzo con vaste concrezioni fossili. 
Rilievo: E. Altera. 

376 S.A/NU - 11 11isorgente sos .Asprosn- 8iniscola (Nuoro) ~.I. 
Albo (Punta sos Aspros); Calcari dolomitici del Girira; 
l ·. G • I:. 1 9 5 !V SE ; L e. t • 40 ° 3 1 1 56 " Long • 2 ° · 4 9 1 2 O" ; 
32TNK536874; quota u •. 250; sviluppo m. 6; disliveJ,.l.o m. 1. 
·Cavità in parete c o n caratteristiche di risorgente, orm.a,i 
fossile 7 obliterata da concrezioni alabastrine. 
Rilievo: ~. Altara. 

377 Sl~/NU -"Grotta IV Gantinerioa"- Siniscola (l'Tuoro) 11. 
Albo (G-antinerios); Calcari dolo:::.itici del Giura; IGH 195 
IV SE; Lat. fr-0° 3~ • 17"; Lon[;. 2° 47' 19 11 ? 32 TNK563899; 
quota m. 180; sviluppo m. 20; dislivello Q. 25 circa. 
CuniGolo rJ.olto inclinato con fondo di massi, adattato a 
t;radini da pastori. Dopo lm dislivello di circa 1 O. m., si 
entra in una picco~a saletta concrezionata sul cui fondo 
una strettoia immette in un'altra sala in lieve declivio 
con fondo detritico che blocca OGni ulteriore proseguime~ 
to. Cavit~ franosa. Tracce di chirotteri. 

378 Sl~/HU -"Grotta di Duar Vuccasn- Siniscola (Nuoro) 11 • 
.Albo (Ischiridé); Calcari, dolOl.li t ici del Giura? !Gr.l 19 5 IV 
SE; Lat. 40° 33' 35n; LonG• 2° ~.t7' 38n; 32TNK5~9904; quota 
m. 400; sviluppo m. 15; dislivello m. o. 
Galleria eli una q_u :·'"ndicina. ùi ruetri larga 5 m.. ed al t a in 
uedia. d.ai .3 ai 5 m. con due vasjJe al;>erture alle estrerai tà.. 
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La cav~tà é percorsa: da una forte corrente d'aria; sul fon, 
do s Duo· a:tati ritrovati. nu:~1oro?i- reperti fitti li . 

.379 S.A/NU -"Grotta I di S. Giusep1)e" - Siniscola (Nuoro) 
M .• Albo (S. Giuseppe) 7 Calcari dolo rni tic i del Giura; IG11 
195 IV SE; Lat. 40° 33' 53n; Long. 2° 46' 37n; 32TNK574909; 
quota m. 150~ sviluppo m. 20? èl.islivell.o m. 8. 
Cavernett a fossile as -.:: ai f i -anosa ; un cunicolo sul fondo r,i 
sulta ostruito da concrez~oni. 

320 S.A/HU -"Grotta II di S. Giusepper:- Siniscola (Nuoro) 
II • .Al1)o (S. Giusepi)e); Calcari dolo c:-r i tici del Giura; IGI:I 
195 IV SE; 40° '33' · 52 11

; Lon.z. 2° 46' 4i"; 32 TNK573900; 
quota m. 170. 
Piccola cavit~ fossile di scarso interesse. 

~: lTon essendo in possesso 7 durant e l a SlJe dizione, di 
nuueri catastall. ufficiali con cui contrassegn a re le g ro!_ 
te scoperte ed esplorate, si ~ proceduto 7 al~eno per una 
parte di esse, ad assegnare dei nuc.1eri arbitrari preceduti 
dalla lettera S. Dia:clO qu J_ ~ ·ldi un e lene o della corrispon­
clenza fra questi nu1~1eri catastali ufficiali definì ti vi, 
affinché l'individuazione delle grotte sopra citate risul 
ti pil:t a s evole. 

3 G 1 ( S I ) ? 3 6 2 ( S 2 ) , 3 6 3 ( S 3 ) , 3 6 4 ( S 4 ) ,_ 3 6 5 ( S 6 ) , . 
366 (S 7), 367 (S 5), 368 (S 20), 369 (S 22), 370 (S 21), 
371 (S 13), 372 (S 15), 374 ( S 1 ~ ), 375 (S 8) 376(S 11). 

Diamo inoltre l'e lene o delle r:;rotte di cui é stato fatto 
il rilievo: 36! , · 362, 3G3, 364- 1 365, 36G, 367, 368, 369, 
370, 3717 372, 373, 374, 375. 

E . .Altara 

l ' 
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~\A.TAL ~ J...ll:.LL.A GQOTT A 

Di co :_~une accordo con gli amici del G.S.B.-CAI e s.c .:s.-
· ZNAL di ~ologna e della Ronda Speleologica tKU Ar~ di I­
mola, avevamo deciso di trascorrere il periodo natalizio 
in gra~tta. Vagliate varie possibilità, optammo alla fi.ne 
per la grotta del Tiaccile nelle Apuane, essendo una cavi 
tà non eccessive~ente impegnativa e abbastanza comoda per 
istallarvi tm campo base. 

I JJolognesi, liberi da i i:ilpegni, partono il 24 col 
grosso del materiale per entrare subito- in grotta ed in­
stallare un n.ivacco sulle sponde del Lago Katja, dove ci 
attendej_:"anno. 

Lasciamo Faenza all'I,30 del 25 verso Bologna per e~ 
trare poi nell'autostrada; alle porte di l!assa ci attende 
la 500 degli Iuolesi, da poco arrivati. Partiamo subito 
alle volta del 3accile mentre l~ strada si restringe ben 
~resto in modo pauroso; non sono ancora le 7 quando arri 
via.mo a Rese et o, ancore_ addormentato • 

.. ~t -·_: endiamo le :pril~J.e lr~ci dell'alba e final >lentè in 
paese qualcuno c o1:1inc i a a iilUoversi. Troviamo una gentile 
signora che ci accompagna per un tratto e ~i indica il 
punto esatto in cui si apre la grotta. 

Occorre risalire IDl ghiaione ripidissimo, che si sn2 
da lungo -1' erto contrafforte occiden·tale del ~lo n te TaL1bu­
ra; noi siamo carichi c orn.e muli, avendo ciascuno due o tre 
sacchi.Ot,ni. tanto1il~croaso ciottolnno si muove e assisti~ 
mo vicendevolr~1ente a ca I) i tomboli vari. 

llle ore 8,30 arriviamo alla meta e consumiamo un so 
stanzioso pasto; gli aGlie i di Ira·ola hanno :perfino i tradi 
zionali "cappelletti''· E,finel2ente,elle nove si entra in 
grotta. 

La cavità si apre proprio sul dosso di una piccola 
dorsale, tramite un angusto orifizio che con breve sal~o 
ir.amette in una strettoia, originata da una litoclasi al­
ta ed inclinata, che occorre percorrere a ~ezza costa su 
una cengia della :perete sinistra, operando . fin dall'ini­
zio un veloce passame.no coi sacchi dei ::.1ateriali; sul fa!! 
do si a:pre con am1:: ia fessura t1.i1 pozzo cieco. Notiamo su-:­
bito un di$creto stillicidio che poi riscòntreremo in cr~ 
scendo per tutta la Grotta. 
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Dopo circa 200m., impegnativi per il trasporto del 
m.ateriale a causa di bassi passaggi, di ripide risalite 
in roccia e di bruschi sprofondementi intercalati da br~ 
vi tratti in galleria, incontriamo il primo pozzo di di­
screte dimensioni, che con un salto di 24 m~ porta in una 
sala di fiabesca bellezza per le concrezioni cbe l'ador­
nano. 

La sala é · si t a in Elezzo ·a due J,Jrofondissim.i pozzi, uno 
el i m. GO e 1 1 altro di m. 11 O, in c o:nunicazione il primo . 
col secondo tramite un ril?idissiruo scivolo molta franoso; 
dal fondo di quest 1 ultimo si diparte una galleria che si 
esaurisce in una fessura i ;.~:praticabile che non ha conve_t: 
genza col ramo principale della Grotta. 

Alla base ·del P. 24 trovia~o i Bolognesi che hanno 
qui vi 1ns·talJ_ato il caDl)O 1)ase; la rnag~ior parte di loro 
~ ancora in braccio a Uorfeo e noi ci sentiamo in dovere 
di ridestarli. Urla e versacci ci ripagano del nostro en 
couiabile proposito. Tuttavia ci viene offerto in abbon­
danza spu.c1antè e panettone ~ avanzi della pantagrue~ica 
cena con cui hanno celebrato il Ha tale. . 

Poi anche noi ci affrettiano ad allestire il bivac­
co, uentre un .alberino di Natale portatile viene innalZ.§l 
to in cima ad un grosso nasso. Schiacciamo un -sonn~.ll.ino 
~,·:.entre i col ~ . eghi di 3ologna iniziano la discesa verso 
il _fondo della grotta. Tiopo un paio c1' oré noi li seguiamo. 

Aggirato il r. 60, con passaggio in roccia, giungi.§!_ 
mo sulle rive del ur,ago ::atja", uno smeraldino specchio 
d' acqua, l Ull.GO una '.:uarantine~ di ~:1etri, de seri vente a c ir 
ca netà percorso un an:olo di 90° e che occor~e superare 
sui canotti pneur.latici. :1i prende terra in una calleria 
di ridotte di~ensioni che in breve porta alla so~~it~ di 
un altro )?ozzo, :p:r-ofonò.o circa 30 ~Je.tri. Lo st r apio t1òo si . 
apre con una strettissi~a fenditura in cui ~ ~~lagevole 
introdursi, poi si ha uno svasa r1ento a caupana e la scala 
scende nel vuoto. Si atterra in una stt:.penda sala da cui 
ha inizio una serie t i l)iani forte ::~iente inclinati; il fon 
do é reso viscido da ab'bondanti ' colate di ;'~atte di r.iot;tten • 

. Alcuni ba-ssi passaggi in cui o cc o :tre strisci are_ ci 
procurano q_ualche di~ficol tà· :per il .Jcrasporto dei sacchi, 
poi la ge.lleria :precipi"'ca per un lungo ·tratto verso 11 
fondo con m1a serie di salti che superiaso con tecnica al 
pinistica. Giungiarao in una bella sala eatrer..raDente orna­
ta di festoni . concrezionati, al cui ter!J.ine sprofonda. un 
nuovo pozzo di. oltre 20 u., reso franoso da cur.~uli di cio!_ 
tola:::1e c~ i sposti in piccoli , ripiani lungo le pareti. Toce~ 
t o il fondo, for~iato da un cono c1etri tic o, la galleria si 
restringe e la volta, dopo breve tratto, si abbassa per 
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tuffarsi in un angusto sp·ecchio d 1 acqua, dando cosi origi 
ne ad un sifone insuperabile. Sia~o nell 1 ioo della grotta~ 
ad al tre 200 m. di :profondità e circa ad un chilo inetro dal 
l'entra t~ • . 

. Assiei:le ai :Bolognesi, che ci hanno atteso, in;iziarJ.O 
la risalita recu1;erando i nateriali i rapiegati, scattando 
fotografie, e ricercando caupioni di fauna ipogea (si ri~ 
sce infatti a catturare un piccolo crostaceo troglobio) 
Osserviauo inoltre la oorfologia della grotta, per trarre 
una esatta intel.~pretazione della ·sua_ genesi. 

J:,a cavità ha inc1u'bbia ;::crnte una storia assai intere.§_ 
sante: infatti, dopo l'ei:lersione della L11tera nruga 11 apu_f! 
na avvenuta nel ::iocene inferiore, 1.m' intensissit:J.a azione 
ca.rsogena, provocata. da abbondecntissiue ac (j_Ue r~eteoriche, 

ha scavato la grotta nelle rocce nesozoiche autoctone 1:.1~ 

tamorfosate, forteuente aiutata in cib da una notevole 
fessurazione delle rocce stesse. 

Delle pri~a parte si notano caratteristiche di condot 
to efforativo, ~:1a la condotta forzata é interrotta di fr~ 
~uente . da banchi di roccia ~ieno soggetta all'azione erosi 
va e corrosiva delle acque vorticanti, che nelle . pareti 
hanno con frequenza scavato particolari vaschette chiac~ 
te :: scc.llo:psn. In alctL11i punti il condotto é seGnato pr_9. 
fonda~:1ente da un notevole solco gravi t azionale, seGno evi 
dente dell'abbassarsi del livello delle acque di perca- · 
lazione. 

I grandi pozzi che conducono al,· rai:-J.o lateJ. ... ale se r~1br.§:. 

no originati dall'azione carsica di ioponenti masse d'ac -qua, inteE;rata da feno r::.eni gravic .. lastici di forte inten..::. 
sità. 

La se c onda parte de l la cavi t8., dopo il n Lago Eat ja" , 
che deve considerarsi un serbatoio naturale, dato che il 
suo let"'Go é scavato ad t.m livello più 'basso, é intensane!! 
te meanc1rizz-ata ed assume in alcuni punti carattere di C§. 

·non. 

L'ultica parte é relativaoente più recente ed 6 tut­
tora forteDente attiva:; priva di concrezioni e non ancora 
definitivamente assestata? in tutta la cavità si nota una 
te r:1:peratura conside.revol ~.i.ente elevata, ~·1entre l 'uuic1ità 
dell'aria ragg i ·J.nge il :1.assi :~1o grado. I:l fenoueno della 
ricris·ì:iallizzazione é vera .. ~ente i cponente sia per il cro­
:~latisuo che ve. dal bianco lattescente, attraverso le più 
varie sfu~ature, fino al rosso sanguigno, sia per la for­
~~ delle stalattiti in gran parte eccentriche. Si notano 
anche concrezioni pi~ recenti che hanno ricoperto in par­
te colate :più antiche, feno ~J.eno questo che fa suppor:x;e una 
attività idrica a varie riprese. 
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La grotta si snoda con un percorso a forma di spir~ 
le, che ha per perno eccentrico la serie dei due grandi 
pozzi attigui e paralleli; · si notano infatti alcuni bre­
vi diverticoli, che, a varie quote, si stac.cano da.l ramo 
principale per affacciarsi sull'una o sull:'altra delle 

due voragini. 

Giunti al caupo base, ~i concediamo un breve riposo, 
per ripartire poi verso 1 1 esterno. Dopo circa due giorni 
di permanenza in grotta, usciamo all'aperto, mentr~ co­
mine iano a cadere :\. :pri~ll.i fiocchi di neve, che durante 
la vorticosa discesa a Resceto si trasformeranno in pio~ 
gia battente. 

~~\ 

Gruppo Spele·ologico 
11 Città. di Faenza" 

\\ ··--
\,........._ --------
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~O T. l Z lAR 10 SP[ L lOLOGJçO -· 

VI 0 ~QI~EGNO DI SPELEOLOG!A A PIRJNZE 

Il 14 e 15 novembre si é tenuto a I'irenze, ~rganiZZ.! 
to dal Gruppo SpeleolOGÌCO ?iorentino, il VI° Convegno di 
SI>eleologia dell'Italia Centro ileridionale, al quale han­
no partecipato un centinaio di s:peleologi provenienti da 
tut·~ e le region1. d • Italia? 1;articolarL1ente nun~erose le 
rappresentanze dei Gruppi di Torino, Trieste, 3ologna, 
::a enza, :Perugia e Rorla, o l trè natural~.1ente a cluella fio­
r entina. 

Il Convegno, bei1 organizzato, sia per l'al t o nur.1ero 
dei part s cipanti cb s per l'interesse delle ~elazioni, ha 
assunto un carattere più nazionale che ncentro-r..leric1iona 
len quale doveva essere in origine. t;l.l, fatto q_uesto sènz'al 
tro positivo, in quanto l 'intensa attività speleologica 
nel nostro paese richiederebbe un Congresso Nazionale ogni 
anno, lidi te dal <"iuale inveue sian o ancora 1)en lontani. 
L 'U.L"'lico difetto, se difetto può essere 9 che ab'biauo avuto 
: ~lodo di rilevare nella ritlnione di Firenze era dato c1all' al 
to n tLlero di co ~D.unicazioni 1 circa una trentina, svolte in 
due so l e sedute, e che inevitabils ente hanno stancato l'u­
ditorio. OttiEla invece la serDta di proiezioni, tenutasi 
in 'LL.v.l cinema cittadino? dei documentari ~~~ :onde Sotterra­
neo H del C.AI-UGET di Torino, . il ~ii .;;liore ò.el g enere in Ita 
lia, e nsottoterrau del C . ..'~I-3NAL di 3olocna. Interessante 
anche la ~ :ostra :.~oto s;rafica orc anizzs ta collateralnente. 

Il 10 gennaio 1965t con la partecipazione dello Spe­
leo Club .AS!~ di Chieti, del Grup1)0 Speleologico URRI d.i 
no~a, é stata costituita la ~ederazione Speleologica A­
bJ,"uzzese .. 

Scopo della fondazione 6 ~uello di coordinare, at­
traverso la collaborazione di tutti gli aderenti, l'atti 
vità speleologica in Abruzzo. Alla Federazione possono a 
derire le Associazioni e d i sing oli~ anche non Tesidenti 
nella regione, purché interessati s ì feno :-::eni Sl)eleologi 
oi abruzzesi. 

?residente della Federazione ~ stato eletto il Sig . 

- 41 -



Cesare Occhiolini, del Gruppo Speleologico URRI di Popoli~ 
la sec1e é stata fissata presso il Gruppo Spèleologico Aqu! 
lano 1 lalazzo dell'Università 7 Via Anntmziata, i, L'Aquila. 

REPERTI _])_E~I,.A .. G~2~TA JJI G_A]:BQLA. 

Il Gruppo S~9 eleologico Euiliano de~ C.AI d'i l.lodena,rnen 
tre stava coc1p iR 1.~.do lavori d'i rilevat:lento nella 1'Grotta di 
fianco la Chies~ .... di Gai bo la~• sulle colline bolo:gnesi, ha 
vffet ·cuato la 2·:-; c•perta di un vaso di ceramica, di · forw.a 
tronco-conioç,risalente al ~eriodo del neolitico. Della 
stessa zona ed in cavit~ adiacenti erano ~ià stati scopeE 
ti, all 1 inizio del secolo, altri reperti dello stesso pe­
riodo attestanti 1 1 insediai:lento di 1..ma c Oi:luni tè.. 

GRTJ~PO _ç~OTTE I.li~Al~O 

r:ei pri r::li g iorni di gen~:; aio si é chiusa la I!ostra dJ. 

Fot ografia Speleologica allestita nella sede della Sezio­
ne S:SI-.1-C.AI di ai l ano dal Gruppo Grotte : IiJ_ano, che espon~ 
. va una cinquantina di foto in lJia1ic o-nero e q alcune a col Q. 
ri dei soci Giulio Cap~a, Jnrico Pezzoli, Tito Sauor6 e 
~ianni l'asini • .Al I)osto d • onore l' i uma{:;ine preuiata alla I"' 
Rassec na di I1 0tocsrafia SlJeleoloc; fca nrtalia '61 H di T'orino 
dal titolo n.Anjcro del Col .. chia'1 , - 720, ~aco l larikaa di Pa­
sini, con la targa del Rotary Club di Torino vinta .in ta~e 
occasione. 

Il 1 2 g ennaio 7 or{çanizzat2 da l G. G . l i. , ha avuto ini­
zio un corso di J1~eleologia per i soci della Sezione SEH­
C.AI di ~li :}_ano che 1_Jrevede lezioni teoriche e pratiche. 

TI.I UNIOL'E :J::L 'C OITSIGLIO DELLA · SSI 
...,.__,.._ ~-·· ~--·-- ---·- ·-~--.------- ·- ' -~ ~----.... - -- -----

Il 15 n·ovenbre 7 in occasione dei lavori del VI 0 con­
vec no Speleologic o dell'Italia Centro-=leridionale, si é 
.tenuta a ::'irenze la seconda riunione del Consiglio Diretti 
vo della S~ciet~ S] e l eolosica Italiana. ~rano presenti il­
Prc;sic1ente Scotti, il Se c;retario :.:.aucci, l' Jl.uministratore 
Gecchele 7 i ConsiGlieri Ceppa, Cigna, rinocchiaro, Grillet 
to, :Wip~. i 3oncaubi, r~arenzan e Pasriuini, i Sindaci li L~iini 
e Le mmi. 

Nel corso della riunione sono state prese, fra le al 
tre, le seguenti deliberazioni: 
- iscrizione deìla S.S.I. al VI° Congresso Internazionale 
di Speleòlogia, che si terrà in Juc;oslavia nel settembre 
del 1965, ed al quale sono finora g iunte S9 adesioni da 
parte di speleolosi italiani; 
- dietro richiesta del Rac. Dell'Oca, Direttore della Ra~ 
segna - ~ peleolbcica I t aliena, é cessato l'accordo sulla QU.Q.. 

t a unica. cuL.'lulati va di E- . 2. 500 annue c Oi.J.lJrendenti l'i seri 
zio ne alla S . 3. I . e l • abbona ;·.lent o alla H. S.I. . La Hassegna 
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' ~ .. . '· 
. ... ~ .. 

: , -~· _.', . . : 

Speleologica comunicherà a parte il prezzo di abbonamento per 
il 1965; 
-si invitano · i soci a no~ invie.re ner il mo~ento . la cuota so 
ciale di iscrizione. alla S.S. I. per:" il i 96 5 1 in ~Ì1ant; sull 1 8"m_ 
montare di essa . dovrà :)l"onunciarsi lç~ prossima .Ass.e!nblea; 
- le quote :por · il 1964, di lire 500, dovranno esse):·e ·inviate 
all' Am.:·~Linistl~atore; in{;~ ·· Giulio .cecchele 7 ·· Via -Campana · 22, T Q. 
·rino. I soci· che versano la quota ·pèr -·· il -1964 sono·· p1~ec;ati di 
no.n al ~. egare la . tessera ·:per la vidi rnazione 1 in q_ùanto · l' Amr.à.i 
nis·trat·ore provvederà·. ed inviare a ~:: li intere-ssati· il bollinÒ-:-
annuale; : . .' . . . 
- il Consigliò 'hà esaninatò . l. ' ' op~)·orttl..Ylità di uùa revisionè·· · : 
dello St2.tuto Sociale, nonché dell' e~provazione di ···ùn· Rec;o- :. ; 
len.1ento, che dovrà riguarò . .§re ., speciaL;1ente una nuova organi­
ca siste ;..~.nzione dei GruplJi Grott·e ·in seno alla. :s.s. I . .. A: ' que-­
stO proposi t o s~.r·anno g :-cadi t.i i suc;geriu.ènti che. i so c i vor­
ranno inviare alla Sec;reteria (J::rof. · .. alter .:~.Enxc·ci· , :Vie Giu-. 
lia, 5 - Tri-este). Un. coapleto 'Pl'"'OGe-'c-'Go ·verrà ·snttopost-o alla · 
discussione e'd all'a ap-lJrovaziorie della prossi:-Ja .!.ss·etlblea .... ' 
dei soci; 
- viene de.c-is o-. di affi e.a·re l ·' incarico cl i o~r:;cniz .zare la pro.§.· 
sim.a .~sse::lblea-· ;dei 8o·ci ··a1' GrU1'YiJO: :')•:Jeleolor::ico del C.AI-EN.AL · 

• J;'.;.; "" ~ 

di 'B olor:na 7 proponendo co:-~·,:e dà t a le. fine .del l')rossi'mo 1:1ese · · 
di me.rzo. · 
r,a Se~;reteria informa inoltre di ever i ri.Viato una circolare 
a tutti i Gruppi Grotte allo ~copo di agCiornarne l'elenco~ 
tutti i Gruppi sono invitati a rispondere a tale circolare. 

Dal 19 al :27 se-'c t e ~"lbre lE Corn.missione Grotte nT, ~ J3oeGan" del 
la · ~.J ocie~Gà 1\lpina · ·d.elle · t~iulie .di .:~rieste, · ha · orGanizzato l4~a 
cau~pagna · spelo ol.oEica sùl · ~:~onte Cs.ni:J;J. ~ nelle : . .P .. lpi. Giù"i'ie. . 
Pres3.0 ·il 0ol '. àel1e ·zrbe.Lé-·stato os:plc.rato 1in· rit~ovo abisso ·. 
fino alla p~òfonaiià di 360 detri. 'Li c~vità ~ torci~ta .da 
tm~ . seria . éli po~zi ·v~rticali ,· .fra ·· c·ui uno ·di 150 m.~ · e cog_ 
tinua con un altro salto valutato ad una quarantina di m.9 
La sua esplorazione ha richiesto tre Giornate per 6om~l~ssi 
ve ventisette ore di lavoro. :De -- restanti . giornate sono sta­
te dedic"ate al trasporto dei ~ .. ateriali ed ·all' esplora.zione 
di al tre c inq_ue cavii;à ro.inori, due clelle q~ali prose.;1..1.0no e 
sembrano _èli notevole i .nte1"'esse. 

Il nuovo e.bisu .o, che . si inserisce fl"a le più :profonde 
cayi tà i t aliene, porter& iJ:' no ~~e di Zugenio 3oegan, in mer.l.Q. 
rie deL gra:p.de pioniere .della spe1eologie,, di . cui quest'an­
no ricorre il ;CCV anniversariO della L.lor·te. !-~118. èaGlpagna., . 
dirGtta C.a Tiario · :~arini ·e : :.arino · ~tiaxi_ello, hanno partscipa~· 
to ~u2ttordici s~eleoloci. 

:D.:~LL 'Al_:E:1.~CA 
.Apprendiamo da ncavernes 11

, !)allettino dello Spéléo­
Club des l.:ontagnes 1Teuchateloises (JJicer.lbre • 64- - n ° 't), 
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che il complesso del n?lint --Ridge Cave 11
, formato da una se~--ie 

di · grotte note .con i nomi di Colossal, Crystal, Gre<:~t On'ix, 
1]nl~nov1n e Sal ts Caves, é stato rilevato to:pogra:ficaraente a 
tutt'oggi yer G5 chilo:-~etri di gallerie. Sono noti ancora 8 · · • , 
KE1., che restano da rilevare. 

D.AL!J.P: FRJJ1CIA ( Gou:ffre. Lepineu:x - Pierre ~M-· l:artin) 

Apprc;ndiamo da tlJpeluncan, orcano della :?.~.s., che lo 
'
1 8péléo-Club de Paris11 é av2.nzato a monte da 800 a. 1000 '-i• 

in un affluente :posto sotto il versante :'rancese. 

Il "Gruppo de la P.ierre St. :!art in", dopo aver raggi un. 
to il punto toccato nel corso della spedizione '63, :posto a · 
quota ~900, ha disceso nel corso inferiore àel fiume una se 
rie di pozzi fino a q_uota -'111'0, e visto la :possibilità di 
avanzare a...'Ylcora. 

rare che si deb1')ano tocliere quei· fanesi n13u netri che 
portavano a- 1135 il dislivello totale dei ~erg~r • . 3eiilira 
infatti che nesst.uia immersione sia stcta corJ.piuta dalla sp~ 
dizione 3ri tarL."'1ica del '63. r.a notizia é uf:Ciciosa e c: é ap­
Pf.ìl'Sa su n 3pe l une a il • A a ogni buon c o n t o ' sarà OPl)Ortuno ri­
portare a - 1122 L1etri la profonc1it8. del l '.c-bisso, in attesa 
di confertr!.a. 

un .gruppo di . speleol~Bi cecoslcvecchi ha scoperto in · 
·\.1.na vasta caverne. 7 presso le . sorgenti del fiu:J.e -.Burgò 
(Krà.snohorské 'Podhraçli), una · cigantesca stalae:1i te~ 

Con une_ circonferenza di bé. se di nove :J.etri · eire a ed 
un'altezza d~ 30, ' la più c;rande del Llondo. Il :pri:1at o · 
precedente era attribuito sinora o.ll. ~. st.R.lagni_te di Cs:tll!! 
grizsalò (Unzheria), alta ~-1 • .. 20, 30·. 

.~ 
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A!3BJAMO 

RICEVUTO 

ITALIA 
~- ._.................._ 

G.S.-CAI Perusia - nr, 'esplorezione dell 1 aGosto 1964 nel 
le. :1Grot ;;a c1el Chiocchio 1'. · 

J • . Gpay - i\("J o ;-~e sl· n1 ·l avono .r:tll. ~nl· :'·~ al.; u - ':':'62 v ,.1 __ _.. .. . _ J. ~~ -· ' ·-.L "'- -

- Ed. Feltrinelli-
Ist;. Geo[..ç::t. l:ili t • - HCate.lo-e;o delle Tub'blicazioni n si..II)U~ 

zione I 0 ~;ennsio 1964" 
- n011eleolo[;ia . -~~nli1ianeH- U.3.J3. -.Anno II, n° 1 -:Jologha 
- "Nattlra e llon~tagna" - serie 2, anno IV, n°4 diceu.lJre 1964 
- "Notiziario del Circolo Speleoloc:ico ROLlanoH - n° 1 c enn. 19 .::~8 

n° 6 dic. 1952 
n° 2 luglio 

dic. 19 53 
h 0 7 dic. 1954 
n° 1 cennaio 

g~ua.1958 
"50° .Anniversario 1904 - 1954" 

·"Bolle·iJtino di .Attiv-ità 1964'1 ~ .G·.s. i1inolofi - CAI di Reggio 
21c1ilia 

• "Uasseg11a ;.>peleolagica Italia:na=t - ..:\nno ZVI, fase. 1/2 
Settembr~ 1964 

... !.. 13enetti - nrreis-'coria a CarJpos-ilvano" - Pubb. n°3 - --.-
della "3o,c • .Luici della r·atura.u Dic.i964_ 

tt.Att'i e :J.emorie- della Comrn. Grotte nE. 3oecanH - Soc. P~l:Pi·.: ,; , 
rta delle Giulie - VOl. III - 1963 

- ~tJtp.latt.~ten - G. G. CJI di Schio - An.1·1o I, n° 1, 1964 
G. Corrà - 11 Il ncovoloH di Ca~nposiJ_vano (Velo 

'/eronese) 
G. Corrà - u11 fiu~.1e Ari"- P-ubl). n°2 della ~~soc. 

fnici della Eaturaa - ::orzo 1963 
... ~. Furreddu ":S~c. enco C:?_tastale él.elle erette della 

cr 1 · ,.... . :1 "0 · t n cc I -- ,, .. ,ri O 1/? uarc~e c.-sna -.:.;.~S • .tl• ,:;, • • an-4-.J. O .. ::.. v , n .... 
C. • Di n a l e - t:·"· t t i vi tà d e l C • I • P • tt : s t . n . S • ! • 

e.nno :X:IV, ~1° 2_,- 1962 
-

11 Lo Sce~rpone" nuo.eri 3, 5, 7, 8t9,11, 15, 16 del 1964 
"Relazioni e Cor:nu~ic2 .. zioni sul teue dell'VIII Conve,zno 

del Gruppo Italiano 13ioc;eografi n - 1 . 

. ~; t eneo d :L JJrescia 1962 - , _ _,._: .·. 
c. Allec;retti - :rLa :i.alacolosia I~ostrane al -yaglio , · 

dell • a r:.1biente t•cavernau .... ::;st. . ·: ... ·.:, 
R. S.I. n<) 1·. , 1·99·2 · . · 
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PORTOG.ALLO __ .. ,_, ... ___ ._ 
- nJ3oletir1 da Sociedade Portuguesa de Espeleologia" -

Vol. II 2A serie, h 0 1, I 0 sem. 1964 
Vol. I ~ 2A se~ie, n° 2 7 2° se~ 19q3 

INC~ HILT:Ziill.A .,.....-----
-· 

- "J?roceedings of the -Jpelaeoloc;ìcal 3ociety 11 
- Uhiversity 

of Bristol - ~963/64 - Vol. 10, n° 2 
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